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Introduzione 

Secondo l'articolo 51 della legge del 21 marzo 1997 sull'organizzazione del Governo e dell'Amministra-

zione (LOGA), i dipartimenti, i gruppi e gli uffici pianificano la propria attività nell'ambito delle pianifica-

zioni generali del Consiglio federale. Prima dell'inizio dell'anno i dipartimenti comunicano i propri obiet-

tivi annuali alla Cancelleria federale che li sottopone globalmente per conoscenza al Consiglio federale. 

In questo contesto, i dipartimenti devono garantire il coordinamento materiale dei propri obiettivi an-

nuali con quelli del Consiglio federale. 

Gli obiettivi annuali dei singoli dipartimenti vengono concretati di volta in volta per mezzo di un catalogo 

di obiettivi e provvedimenti: in tal modo si crea la base adeguata per un confronto tra la situazione 

attuale e quella auspicata alla fine dell'anno amministrativo. Il grado di realizzazione è definito come 

segue: 

Realizzato:   tutte le misure di un obiettivo sono realizzate.  

Ampiamente realizzato:  il 75% o più delle misure di un obiettivo sono realizzate.  

Parzialmente realizzato:  il 25–74% delle misure di un obiettivo sono realizzate.  

Non realizzato:   meno del 25% delle misure di un obiettivo sono realizzate. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Spiegazione dei segni: 

* in base agli obiettivi del Consiglio federale per il 2016 – parte I 
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Cancelleria federale 

Obiettivo 1: Attuazione mirata dei processi in materia di sviluppo e organizzazione 

Ampiamente realizzato 

 Le decisioni del Consiglio federale in merito allo sviluppo dei suoi strumenti 

per la gestione degli affari, della sua funzione di vigilanza e del suo servizio 

presidenziale sono attuate entro la fine del terzo trimestre del 2016. 

Al fine di attuare la decisione di principio presa il 18 settembre 2015 per consoli-

dare la vigilanza mediante una delegazione, il 17 febbraio 2016 il Consiglio fede-

rale, su proposta della Cancelleria federale, ha stabilito che in futuro deciderà ogni 

anno dopo attento esame se istituire o meno una delegazione di vigilanza ad hoc. 

Nella primavera del 2016 ha svolto per la prima volta questo esame e il 23 marzo 

2016 ha deciso di rinunciarvi per l’anno in questione. Inoltre ha esaminato se am-

pliare il controlling a progetti che non rientrano nell’ambito TIC. Il 26 ottobre 2016 

ha deciso di avviare una procedura di notifica per progetti critici che non rientrano 

nell’ambito TIC. Le informazioni fornite nel quadro di questa procedura conflui-

scono nella proposta al Consiglio federale di istituire una delegazione di vigilanza. 

Il Consiglio federale ha anche esaminato se e come garantire un migliore seguito 

degli affari del Collegio governativo. Il 9 novembre 2016 ha incaricato la Confe-

renza dei segretari generali di esaminare preliminarmente ciascuno nel proprio 

ambito il rapporto di controlling redatto dalla Cancelleria federale sugli affari del 

Consiglio federale. 

Per quel che riguarda il servizio presidenziale, da gennaio 2015 la consulenza di-

plomatica aggregata alla Cancelleria federale si è affermata e consolidata sul piano 

istituzionale. 

 I compiti della Cancelleria federale nel settore dell'individuazione tempestiva 

delle situazioni di crisi e della gestione delle crisi sono chiariti entro la fine 

del terzo trimestre del 2016 e le misure a livello di struttura e processi sono 

avviate. 

Conformemente al processo definito nel relativo piano, l’individuazione tempe-

stiva di situazioni di crisi ha presentato le notifiche all’organo DFF di coordina-

mento della gestione dei rischi presso la Confederazione. In concreto, su proposta 

dei responsabili dell’individuazione tempestiva di situazioni di crisi, la problema-

tica legata al perdurare degli interessi negativi è stata integrata dagli uffici federali 

interessati nella loro descrizione dei rischi. Inoltre la Cancelleria federale ha ade-

guato la struttura organizzativa creando una nuova sezione in modo da comple-

tare, durante l’anno prossimo, la fusione tra individuazione tempestiva e analisi 

della situazione e del contesto. 
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Obiettivo 2: Adempimento dei compiti mirato ed efficiente 

Realizzato 

 La gara d'appalto OMC concernente le analisi di voto è conclusa e i risultati 

delle analisi sono pubblicati dal terzo trimestre del 2016 in base al prodotto 

scelto. 

La procedura è conclusa e i risultati delle analisi sono stati pubblicati il 25 settem-

bre 2016 in base al prodotto scelto (analisi VOTO). 

 Il messaggio sul programma di legislatura 2015–2019 è adottato.* 

Il Consiglio federale ha adottato il messaggio il 27 gennaio 2016. 

 La revisione dell'ordinanza sulla consultazione è adottata. 

Il Consiglio federale ha adottato la revisione dell’ordinanza sulla consultazione 

l’11 marzo 2016. La revisione è entrata in vigore il 1° aprile 2016 contemporanea-

mente alla modifica della legge sulla consultazione. 

 Il rapporto «Pubblicazione delle leggi. Carattere giuridicamente vincolante 

della versione consolidata» (in adempimento del Po. Schneider Schüttel 

14.3319) è adottato.* 

Il Consiglio federale ha adottato il rapporto il 19 ottobre 2016. 

 Il rapporto «Sintesi sulla strategia demografica» (in adempimento del Po.  

Schneider-Schneiter 13.3697) è adottato.* 

Il Consiglio federale ha adottato il rapporto il 9 dicembre 2016. 

 Il rapporto «Diritti politici accordati da diversi Stati europei ai loro cittadini 

residenti all'estero» (in adempimento del Po. CIP-N 14.3384) è adottato.* 

Il Consiglio federale ha adottato il rapporto il 31 agosto 2016. 

 Il piano di dettaglio per l'esercizio di condotta strategica (ECS) 17 è sottopo-

sto al Consiglio federale entro la fine del terzo trimestre del 2016. 

Il Consiglio federale ha approvato il piano di dettaglio il 22 giugno 2016. 

Obiettivo 3: Attuazione dei progetti strategici tempestiva e conforme ai contenuti 

Parzialmente realizzato 

 Il credito d'impegno per il programma GEVER Confederazione è trattato e 

stanziato dal Parlamento entro la fine del primo trimestre del 2016; la piat-

taforma informatica è realizzata e gli standard della Confederazione conclusi 

entro la fine del 2016. Allo stesso tempo le condizioni a livello di tempistica, 

organizzazione, finanziamento e tecnica per l'introduzione e la migrazione 

sono date a partire dal gennaio del 2017. 

Il credito d’impegno è stato approvato dal Parlamento a marzo 2016. Il pro-

gramma ha subìto un ritardo di 15 mesi a causa di una procedura di ricorso contro 

la scelta del nuovo prodotto, avviata da una ditta soccombente. Al termine della 

procedura, il 1° novembre 2016 il programma è stato riavviato. I lavori di prepara-

zione (allestimento di una piattaforma informatica, messa a disposizione dello 

standard federale) si concluderanno con ogni probabilità agli inizi del 2018. L’in-

troduzione e la migrazione della nuova soluzione GEVER ActaNova sono previste 

tra la primavera 2018 e la primavera 2020. 
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 Per quanto riguarda la modernizzazione del CPU il cambiamento della ver-

sione determinante è realizzato per il 1° gennaio 2016 e nell'ambito della 

procedura di acquisto per l'applicazione CPUmodern lo sviluppo del pro-

dotto è aggiudicato entro la fine del secondo trimestre del 2016. 

Il cambiamento della versione determinante è stato realizzato con successo per il 

1° gennaio 2016. Lo sviluppo dell’applicazione è stato aggiudicato nel maggio 

2016 nell'ambito della procedura d'acquisto. 

 L'identità visiva della Cancelleria federale (incl. Intranet) è ridefinita entro il 

terzo trimestre del 2016. 

Sostanzialmente il progetto rispetta la tabella di marcia. Il ritardo di alcuni mesi è 

da attribuire al fatto che la Cancelleria federale ha atteso fino a giugno 2016 le 

decisioni del Consiglio federale sul servizio standard CMS Internet e quelle della 

Conferenza dei segretari generali sul servizio standard CMS Intranet. 

 Il concetto di disponibilità elevata di www.admin.ch, News Service Bund 

(NSB) e del portale del diritto federale è elaborato entro il terzo trimestre del 

2016. 

Il concetto è stato elaborato entro le scadenze previste ed è pronto per la deci-

sione. I prossimi passi dipendono sostanzialmente dalle risorse finanziarie dispo-

nibili. 

 L'applicazione EXE è sostituita entro la fine del terzo trimestre del 2016 e il 

progetto EXE/controlling del Consiglio federale è concluso entro la fine del 

2016. 

Il 2 agosto 2016 l’applicazione EXE è stata sostituita da EXEBRC. Il progetto si è 

concluso con il rapporto finale del 12 ottobre 2016; l'organizzazione di progetto 

è stata sciolta. Il 9 novembre 2016 il Consiglio federale ha preso atto della conclu-

sione del progetto. 
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Dipartimento degli affari esteri 

Obiettivo 1: Cura e sviluppo delle relazioni intrattenute dalla Svizzera con i paesi  

limitrofi, con particolare riguardo alle regioni di confine e alla definizione 

di soluzioni rapide e durature per le sfide esistenti 

Realizzato 

 La Svizzera ha ulteriormente approfondito e, ove necessario, diversificato dal 

punto di vista tematico le proprie relazioni bilaterali con i paesi limitrofi. 

A livello presidenziale si sono svolti quattro incontri con la cancelliera tedesca. Il 

presidente della Confederazione ha inoltre fatto visita due volte a Vienna al presi-

dente e al cancelliere austriaci. Anche a livello ministeriale i contatti con gli Stati 

limitrofi sono rimasti intensi e stretti. 

Per quanto riguarda l’EuroAirport di Basilea-Mulhouse, alla fine dell’anno è stato 

possibile parafare un accordo che consente di disciplinare in maniera duratura le 

questioni fiscali. In settembre è stato firmato un accordo quadro con la Francia in 

ambito sanitario. Per quanto riguarda i rapporti con l’Italia è entrato in vigore il 

protocollo aggiuntivo alla convenzione per evitare la doppia imposizione. La Sviz-

zera inoltre è stata cancellata da due liste nere. 

 Vari eventi importanti quali l'apertura della galleria di base del San Gottardo, 

la commemorazione del 500° anniversario del trattato di pace perpetua tra 

la Francia e la Confederazione e i campionati europei di calcio in Francia sa-

ranno utilizzati a tale scopo quale piattaforma di comunicazione. 

L’apertura della galleria di base del San Gottardo il 1° giugno 2016 è stato un 

grande evento che ha avuto un’ampia risonanza a livello internazionale e ha oc-

cupato a lungo i media. Alla cerimonia di inaugurazione erano presenti tutti i capi 

di Stato o di Governo dei paesi limitrofi. In settembre lo storico trattato di pace 

del 1516 tra la Svizzera e la Francia è stato al centro di una manifestazione orga-

nizzata dall’Ambasciata svizzera al Senato di Parigi. In novembre il capo del DDPS 

e il suo omologo francese hanno partecipato a un evento a Friburgo nell’ambito 

delle celebrazioni per i 500 anni del trattato. Durante i campionati europei di calcio 

EURO 2016 l’House of Switzerland installata a Parigi ha offerto una straordinaria 

piattaforma per la promozione della Svizzera. 

 La cooperazione multilaterale con i paesi di lingua tedesca sarà intensificata 

nel campo della formazione professionale e in seno all'OSCE. 

Il 14 aprile 2016 è stato istituito il comitato di donatori per la formazione profes-

sionale duale. L’istituzione di questo comitato costituisce un primo importante 

tappa nella collaborazione dei paesi di lingua tedesca nel campo della formazione 

professionale. Nel quadro dell’OSCE la cooperazione con i paesi di lingua tedesca 

è stata rafforzata soprattutto dal punto di vista della connettività economica e del 

controllo degli armamenti convenzionali. 
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Obiettivo 2: Rilancio e approfondimento delle nostre relazioni con l'Unione europea, 

osservando il principio della salvaguardia nel lungo periodo del margine 

di manovra politico e degli interessi economici della Svizzera 

Parzialmente realizzato 

 È stata trovata una soluzione con l'UE per quanto concerne l'Accordo sulla 

libera circolazione delle persone.* 

Le consultazioni con l’UE per individuare una soluzione nell’ambito della libera 

circolazione delle persone sono state portate avanti in modo intenso. La Svizzera 

e l’UE si sono tenute in stretto contatto lavorando su diversi piani. La decisione del 

Regno Unito di uscire dall’UE ha reso i colloqui più difficili. Per questo motivo non 

è stato possibile giungere a una soluzione consensuale con l’UE nel periodo in 

rassegna. Tramite una legge di attuazione dell’articolo 121a Cost. compatibile con 

l’ALC si è tuttavia riusciti a trovare una soluzione e di conseguenza è stato ratificato 

il Protocollo III (Croazia). 

 Il messaggio relativo a un accordo istituzionale tra la Svizzera e l'UE è stato  

adottato.* 

L’attuazione dell’articolo 121a Cost. aveva la priorità rispetto ai negoziati relativi a 

un accordo istituzionale, che sono comunque proseguiti. La quindicesima tornata 

negoziale ha avuto luogo alla fine di luglio. Mentre nella maggior parte degli am-

biti di negoziazione (soprattutto nel campo del recepimento e dell’interpretazione 

del diritto e in quello della sorveglianza) sono stati fatti dei passi avanti, due punti 

centrali nel settore della composizione delle divergenze sono rimasti aperti: la 

competenza della Corte di giustizia dell’Unione europea (CGUE) e le conseguenze 

nel caso di divergenze di opinione non risolte tra la Svizzera e l’UE. La decisione 

presa dal Regno Unito di uscire dall’Unione europea rende più difficile i negoziati. 

 È stata presa una decisione di principio sul contributo della Svizzera all'atte-

nuazione delle disparità economiche e sociali nell'UE allargata.* 

Negli ambiti tematici importanti perché si possa prendere una decisione di prin-

cipio sull’eventuale rinnovo del contributo svizzero all’allargamento sono stati fatti 

progressi decisivi solo nel mese di dicembre 2016 (soluzione compatibile con l’ALC 

per l’attuazione dell’articolo 121a Cost. e piena associazione al programma qua-

dro di ricerca «Orizzonte 2020»). La decisione di principio del Consiglio federale 

dipende dagli ulteriori sviluppi delle relazioni tra la Svizzera e l’UE. 

 I negoziati in vista dell'associazione della Svizzera al programma quadro 

dell'UE «Europa Creativa» sono conclusi.* 

I negoziati sono andati avanti ma non sono ancora conclusi. Restano alcune que-

stioni in sospeso, tra cui le condizioni per l’applicazione provvisoria dell’accordo, 

in particolare in connessione con il recepimento della direttiva sui servizi di media 

audiovisivi. 
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 Il seguito della partecipazione della Svizzera ai programmi quadro dell'UE in  

materia di formazione e di ricerca è stato definito.* 

L’attuazione dell’articolo 121a Cost. compatibile con l’ALC ha permesso di ratifi-

care il protocollo che estende la libera circolazione alla Croazia e di ottenere la 

piena associazione a «Orizzonte 2020» dal 1° gennaio 2017. Non è stato possibile 

riprendere i negoziati per una partecipazione al programma in materia di educa-

zione e gioventù «Erasmus+». L’UE ha fatto dipendere tale ripresa dall’individua-

zione di una soluzione nel campo della libera circolazione delle persone e 

dall’estensione di quest’ultima alla Croazia. Le esistenti misure transitorie interne 

per i partecipanti svizzeri sono state prorogate per un altro anno. 

 È stata presa una decisione sulle eventuali prossime tappe verso un possibile  

accordo sui servizi finanziari con l'UE.* 

L’interesse per la Svizzera di un accordo sui servizi finanziari con l’UE è stato valu-

tato in modo approfondito e il Consiglio federale è stato informato il 19 ottobre 

2016 sullo stato dei lavori per salvaguardare e migliorare l’accesso al mercato 

all’estero. Lo stesso giorno, nel suo rapporto sulla politica in materia di mercati 

finanziari il Consiglio federale ha fissato gli ulteriori orientamenti strategici relativi 

all’accesso al mercato. Per salvaguardare e migliorare l’accesso al mercato in Eu-

ropa si tratterà innanzitutto di dare la priorità ai negoziati bilaterali con i paesi 

partner più importanti e al riconoscimento dell’equivalenza della normativa sviz-

zera in materia di regolamentazione e di vigilanza da parte dell’UE. 

 È stata presa una decisione per quanto concerne l'avvio di negoziati in vista 

di un accordo quadro sulla partecipazione della Svizzera a operazioni 

nell'ambito della politica di sicurezza e di difesa comune (PSDC) dell'UE.* 

Nel quadro di eventuali negoziati in questo ambito il Consiglio federale auspica 

che si arrivi a un accordo riguardante specificamente i contributi civili a simili ope-

razioni. I negoziati con l’UE su accordi ad hoc per la partecipazione della Svizzera 

mediante l’invio di esperti alla missione di appoggio civile dell’UE per sostenere le 

forze di sicurezza interne in Mali (EUCAP Sahel Mali) e alla missione consultiva 

dell’UE per la riforma del settore della sicurezza civile in Ucraina (EUAM) sono stati 

conclusi e gli esperti sono stati inviati. 

 Il messaggio relativo alla partecipazione della Svizzera al Fondo per la sicu-

rezza interna (ISF) è stato adottato.* 

Il Consiglio federale ha adottato il messaggio il 3 giugno 2016. 

 I negoziati in vista della partecipazione della Svizzera alla cooperazione di 

Prüm e per l'accesso delle autorità di perseguimento penale alla banca dati 

EURODAC sono conclusi.* 

Non è stato possibile concludere i negoziati con la Commissione europea per il 

rafforzamento e l’agevolazione della cooperazione tra le autorità di polizia degli 

Stati membri dell’UE (Prüm) perché la Commissione europea non ha finora sotto-

posto alla Svizzera alcuna bozza di accordo. Al contrario i negoziati per l’accesso 

delle autorità di perseguimento penale svizzere a EURODAC hanno fatto passi 

avanti pur non essendosi ancora conclusi. 
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 Il messaggio concernente l'accordo sull'energia elettrica con l'UE è possibil-

mente adottato.* 

I negoziati sono stati sospesi dall’UE. Gli ulteriori sviluppi nel campo della libera 

circolazione delle persone e il proseguimento dei negoziati per un accordo istitu-

zionale, oltre alla soluzione delle questioni ancora aperte concernenti il contenuto 

stesso dell’accordo, saranno decisivi per il proseguimento e la conclusione dei ne-

goziati in questo ambito. 

 Il messaggio concernente l'approvazione dell'accordo bilaterale con l'UE sul 

collegamento dei sistemi per lo scambio di quote di emissione è possibil-

mente adottato.* 

I negoziati sono stati conclusi e le parti hanno parafato l’accordo in gennaio. L’ac-

cordo non è ancora stato firmato perché l’UE ha fatto dipendere la sua firma dalla 

soluzione della questione della libera circolazione delle persone (rimasta in so-

speso fino alla fine della sessione invernale). Per questo motivo non è stato pos-

sibile adottare un messaggio. 

Obiettivo 3: Prosecuzione e adeguamento dell'impegno profuso dalla Svizzera per  

incrementare la stabilità in Europa, nelle regioni di confine con l'Europa e 

nel resto del mondo 

Ampiamente realizzato 

Diritto internazionale pubblico 

 La Svizzera si è adoperata per garantire un'attuazione efficace delle decisioni 

della 32a Conferenza internazionale della Croce Rossa e della Mezzaluna 

Rossa, in particolare per quanto concerne un più rigido rispetto del diritto 

internazionale umanitario. 

La Svizzera, insieme al CICR, ha continuato la sua attività di mediatrice volta all’isti-

tuzione di un forum intergovernativo per il diritto internazionale umanitario. Ha 

inoltre partecipato attivamente all’attuazione della risoluzione 1 della Conferenza 

internazionale della Croce Rossa e della Mezzaluna Rossa per la protezione delle 

persone detenute nell’ambito di conflitti armati. 

 La Svizzera combatte la corruzione basandosi in particolare sulle raccoman-

dazioni contenute nel rapporto d'attività del Gruppo di lavoro interdiparti-

mentale per la lotta contro la corruzione (GLID Lotta alla corruzione)  

2011–2013. 

Nell’anno in rassegna è stato possibile in particolare applicare completamente tre 

delle 17 raccomandazioni del comitato ristretto GLID. È stato per esempio pubbli-

cato sulle pagine Internet del DFAE e della SECO un elenco dei centri di segnala-

zione per la lotta alla corruzione presenti nei vari paesi. È stato inoltre elaborato e 

reso obbligatorio per una parte dei collaboratori un modulo di e-learning («Pre-

venzione della corruzione e codice di condotta»). 
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 Nel campo della lotta al terrorismo, il Consiglio federale sostiene le misure 

adottate dall'ONU per un'attuazione completa ed equilibrata della sua Stra-

tegia globale anti-terrorismo e del piano d'azione per la prevenzione  

dell'estremismo violento. Nel quadro del Forum globale dell'antiterrorismo 

(GCTF), il Consiglio federale si impegna per l'elaborazione e lo sviluppo di 

raccomandazioni e direttive che favoriscono un'azione coordinata a livello 

internazionale per la prevenzione dell'estremismo violento, la lotta al reclu-

tamento di terroristi e il perseguimento penale dei crimini legati al terrori-

smo. 

Il 7 e l’8 aprile 2016 la Svizzera e l’ONU hanno organizzato a Ginevra una confe-

renza internazionale sulla prevenzione dell’estremismo violento. In quella occa-

sione è stato presentato il piano d’azione di politica estera della Svizzera per pre-

venire l’estremismo violento basato su tre pilastri: i giovani, il ruolo delle donne e 

la Ginevra internazionale. Alla riunione ministeriale del Forum globale dell’antiter-

rorismo (GCTF) del 21 settembre 2016 i 29 Stati membri e l’Unione europea hanno 

adottato il «Memorandum di Neuchâtel sulle buone pratiche della giustizia mino-

rile nel quadro della lotta contro il terrorismo» di cui la Svizzera era stata iniziatrice. 

 Il Consiglio federale rinnova il suo sostegno al «Global Community Engage-

ment and Resilience Fund» (GCERF), il fondo con sede a Ginevra che costitui-

sce un'interfaccia tra cooperazione allo sviluppo, prevenzione dei conflitti e 

promozione della pace e mira a rafforzare la capacità di resistenza della po-

polazione locale nei paesi minacciati da tendenze alla radicalizzazione vio-

lenta. 

Nel 2016 la Svizzera ha sostenuto progetti finanziati dal «Global Community En-

gagement and Resilience Fund» (GCERF) e il segretariato del Fondo con un con-

tributo di oltre un milione di franchi. Nell’anno in rassegna sono stati avviati pro-

getti finanziati dal GCERF in Bangladesh, Mali e Nigeria. Il 20 settembre 2016 la 

Svizzera ha organizzato a New York una riunione di alto livello per definire ulteriori 

misure di sostegno al GCERF. 

Cooperazione internazionale 

 Il Consiglio federale ha adottato il messaggio concernente la cooperazione 

internazionale (CI) 2017–2020 con cinque crediti quadro e il disegno di legge 

sul proseguimento della legge federale sulla cooperazione con gli Stati 

dell'Europa dell'Est.* 

Il messaggio concernente la cooperazione internazionale 2017–2020 è stato adot-

tato dal Consiglio federale il 17 febbraio 2016. Per la prima volta la promozione 

civile della pace è parte integrante di questa strategia. 

 Nel messaggio concernente la cooperazione internazionale 2017–2020, il 

Consiglio federale definisce la strategia e le esigenze istituzionali ai fini 

dell'attuazione dei nuovi obiettivi universali dell'«Agenda 2030 per uno svi-

luppo sostenibile» e prende atto dell'attuazione del messaggio concernente 

la cooperazione internazionale 2013–2016 sulla base di un rendiconto. 

L’Agenda 2030 per uno sviluppo sostenibile, che ha carattere universale, rappre-

senta un importante quadro per la cooperazione internazionale della Svizzera. Il 

messaggio concernente la cooperazione internazionale della Svizzera 2017–2020 

si basa perciò ampiamente sull’Agenda 2030 e fissa gli obiettivi della Svizzera per 

la sua attuazione con e nei paesi partner della cooperazione internazionale. Nel 

messaggio 2017–2020 il Consiglio federale ha inoltre preso atto dell’attuazione 

del messaggio concernente la cooperazione internazionale 2013–2016 sulla base 

di un rendiconto. 
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 Il Consiglio federale ha deciso lo stanziamento di contributi finanziari plu-

riennali per il consolidamento dell'impegno svizzero nel Programma con-

giunto delle Nazioni Unite sull'HIV/AIDS (UNAIDS), nell'Agenzia delle  

Nazioni Unite per il soccorso e l'occupazione dei profughi palestinesi nel  

Vicino Oriente (UNRWA), nell'Organizzazione mondiale della sanità (OMS) e 

nel Partenariato mondiale di ricerca agricola (CGIAR) nonché la ricostitu-

zione dello sportello per i crediti concessionali della Banca asiatica di svi-

luppo (BAsS) e del Fondo asiatico di sviluppo (FAsS). Il Consiglio federale si 

è fatto inoltre promotore dell'adesione della Svizzera alla Banca asiatica d'in-

vestimento per le infrastrutture (AIIB).* 

Il Consiglio federale ha deciso lo stanziamento di contributi finanziari pluriennali 

per il consolidamento dell’impegno svizzero nell’UNAIDS, nell’UNRWA, nell’OMS 

e nel CGIAR. I negoziati per la ricostituzione Fondo africano di sviluppo, del Fondo 

asiatico di sviluppo nonché dell’Associazione internazionale per lo sviluppo sono 

stati portati avanti con successo e conclusi. 

Nel 2015 il Consiglio federale ha deciso di partecipare al processo di costituzione 

dell’AIIB. Il 25 aprile 2016 la Svizzera ha depositato gli strumenti di ratifica e ha 

così sancito formalmente la propria adesione all’AIIB. Grazie alla rapida ratifica la 

Svizzera ha potuto partecipare al processo di sviluppo della banca e contribuire 

attivamente all’elaborazione dei suoi principi di base e delle sue strategie. La Sviz-

zera si è adoperata in particolare affinché l’AIIB si impegnasse nel settore delle 

energie rinnovabili e includesse nei propri progetti misure di tutela dell’ambiente 

e delle popolazioni interessate. 

 Il Consiglio federale ha preso atto della strategia di cooperazione interdipar-

timentale della Svizzera per il Nord Africa.* 

La strategia di cooperazione per il Nord Africa 2017–2020 è stata elaborata da tutti 

i servizi interessati (DSC, SECO, SEM, DMOAN, DSU) in vista della sua prossima 

presentazione al Consiglio federale. La strategia riguarda l’impegno della coope-

razione svizzera in Egitto, Libia, Tunisia, Algeria e Marocco per il periodo 2017–

2020. 

 Il Consiglio federale ha approvato il terzo rapporto sullo stato dell'attuazione 

delle raccomandazioni del rapporto di base sulle materie prime.* 

Il 2 dicembre 2016 il Consiglio federale ha approvato il terzo rapporto sullo stato 

dell’attuazione delle raccomandazioni del rapporto di base sulle materie prime. 

Politica di sicurezza e partenariati strategici 

 Il Consiglio federale ha adottato e attua la propria strategia di politica estera  

2016–2019, in cui sancisce tra l'altro l'impegno totale della Svizzera nel set-

tore della pace e della sicurezza. Un'altra delle priorità fissate dal Consiglio 

federale è la lotta contro tutti i tipi di criminalità, inclusi il terrorismo e la 

tratta di esseri umani, e la gestione dei cyber-rischi. Anche la candidatura 

della Svizzera a un seggio non permanente nel Consiglio di sicurezza 

dell'ONU per il biennio 2023–2024 si inquadra in questo impegno totale.* 

Il 17 febbraio 2016 il Consiglio federale ha adottato la strategia di politica estera 

2016–2019. I quattro indirizzi strategici della strategia sono le relazioni con l’UE e 

gli Stati dell’AELS, le relazioni con i partner mondiali, la pace e la sicurezza nonché 

lo sviluppo sostenibile e la prosperità. 
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 In stretta collaborazione con i paesi che assumeranno prossimamente la pre-

sidenza dell'OSCE (Germania nel 2016 e Austria nel 2017), la Svizzera porta 

avanti il suo impegno volto a rafforzare tale organizzazione e a condurre una 

riflessione sul futuro della sicurezza in Europa. In quest'ottica, la Svizzera 

fornisce anche contributi mirati al potenziamento delle missioni di osserva-

zione dell'OSCE, in particolare nell'Ucraina orientale.* 

Anche nel 2016 la Svizzera si è impegnata attivamente ad alto livello per un dia-

logo sulla sicurezza europea. Sostiene la presidenza dell’OSCE sul piano del per-

sonale e dei contenuti e ha messo a disposizione del segretariato dell’OSCE risorse 

umane e finanziarie per una rielaborazione del rapporto finale del «Panel of Emi-

nent Persons on European Security as a Common Project» istituito durante l’anno 

in cui ha presieduto l’organizzazione. A livello di esperti sostiene inoltre due pro-

getti di questo panel. 

In relazione al conflitto nell’Ucraina orientale la Svizzera appoggia il gruppo di 

contatto trilaterale dell’OSCE inviando esperti e fornendo consulenza mirata: è 

svizzero inoltre il coordinatore del gruppo di lavoro sulle questioni umanitarie. 

Supporta anche, con l’invio di personale, la missione di osservazione OSCE nel 

Paese. 

 La Svizzera fornisce il proprio contributo nell'ambito del processo di pace 

dell'ONU a favore di una soluzione politica del conflitto in Siria. 

La Svizzera ha messo degli esperti a disposizione dell’inviato speciale dell’ONU 

per la Siria e ha sostenuto il processo di pace nel quadro dei buoni uffici resi in 

quanto Stato ospite. In febbraio, marzo e aprile la Svizzera ha ospitato tre tavole 

rotonde del dialogo intra-siriano promosso dall’ONU, la principale iniziativa di 

pace multilaterale per la Siria. Anche le discussioni bilaterali tra Stati Uniti e Russia 

concernenti il dossier Siria hanno avuto luogo in Svizzera e si sono concluse con 

la firma dell’accordo di Ginevra il 9 settembre 2016 e con la conferenza di Losanna 

del 15 ottobre 2016, che ha coinvolto tutte le potenze regionali. Il DFAE ha accolto 

e agevolato una ventina di incontri tra leader socio-politici siriani. 

 La Svizzera ha approfondito i propri partenariati strategici in Africa (forma-

lizzando per esempio la cooperazione con l'Unione africana), Asia (in parti-

colare fornendo sostegno nella lotta alle minacce transnazionali e ai cyber-

rischi) e America. In seguito all'accordo del 14 luglio 2015 sul nucleare ira-

niano, la Svizzera definisce e fissa la propria strategia politica nei confronti 

dell'Iran, anche in una prospettiva regionale. 

I costruttivi scambi bilaterali con gli USA su diversi temi d’interesse comune (p. es. 

formazione professionale, prevenzione dell’estremismo violento e mandato rela-

tivo all’Iran) sono stati portati avanti. Con il Brasile sono state condotte le consul-

tazioni politiche annuali a livello di segretari di Stato e il presidente della Confe-

derazione Schneider-Ammann si è recato in visita a Brasilia. Il 28 luglio 2016 il 

Segretariato generale della CARICOM ha comunicato al DFAE l’approvazione, da 

parte dei 15 Stati membri, della richiesta della Svizzera di accreditare un amba-

sciatore quale osservatore. Con questo accreditamento presso la CARICOM viene 

attuata una delle disposizioni della strategia di politica estera 2016–2019. La coo-

perazione con l’Alleanza del Pacifico si è concretizzata in diversi ambiti (p. es. nella 

formazione professionale). Inoltre, sempre conformemente alla strategia di poli-

tica estera 2016–2019, sono state intensificate e rese più dinamiche le relazioni 

con gli Stati del G20, in particolare Canada e Argentina. 
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Per rafforzare la cooperazione con i partner asiatici, la Svizzera ha concordato un 

«partenariato strategico innovativo» con la Cina. Dalla fine del 2016 è operativo 

un nuovo Consolato generale di Svizzera a Chengdu (Cina). Nel settore della  

cyber-sicurezza, nei mesi di maggio e novembre del 2016 la Svizzera ha condotto, 

insieme ad altri paesi europei, colloqui con la Cina nel quadro del relativo dialogo 

sino-europeo. Con la Cina è stato inoltre convenuto che, in futuro, le questioni di 

diritto internazionale pubblico riguardanti il cyberspazio saranno discusse in un 

gruppo di lavoro congiunto. Infine, la Svizzera è stata il partner principale della 

«CyFy: The Indian Conference on Cybersecurity and Internet Governance» tenutasi 

nel settembre del 2016 a Nuova Delhi. I negoziati per un accordo di libero scambio 

tra l’AELS e l’India sono ripresi dopo una pausa di due anni e mezzo. La Svizzera 

ha ottenuto lo status di «partner di dialogo settoriale» dell’Associazione delle  

Nazioni del Sud-Est Asiatico (ASEAN). 

Per quanto riguarda il continente africano, i contatti sono stati intensi in partico-

lare con il Sudafrica, la Nigeria, l’Eritrea, il Burkina Faso e il Mali nonché con la 

Namibia e l’Etiopia e, infine, la Tanzania. Tra i vari temi trattati figurano le questioni 

migratorie, la cooperazione economica, le questioni legate ai diritti umani, la dop-

pia imposizione, gli averi dei potentati e l’assistenza giudiziaria internazionale. Con 

la Nigeria è stato firmato un memorandum d’intesa volto a strutturare il dialogo 

bilaterale incentrato sulle questioni inerenti alla migrazione, alla politica interna-

zionale e ai diritti umani. Nel mese di marzo è stato inoltre inaugurato il Consolato 

generale di Svizzera a Lagos. Per quanto concerne l’Eritrea, sono state organizzate 

riunioni e missioni per sondare la volontà del Governo eritreo di cooperare, non-

ché per coordinare meglio gli interventi con gli altri paesi e con le organizzazioni 

internazionali. A livello multilaterale, la Svizzera e la Commissione dell’Unione afri-

cana (UA) hanno firmato una lettera d’intenti in vista di una cooperazione a favore 

della pace, della sicurezza, del diritto internazionale e dei diritti umani. Infine, in 

occasione del XVI Vertice della Francofonia, il presidente della Confederazione ha 

incontrato diversi capi di Stato e di Governo africani. Durante il Vertice sono state 

adottate due risoluzioni promosse dalla Svizzera: una sulla prevenzione dell’estre-

mismo violento e una sul tema «acqua, pace e sicurezza». 

Alla fine di febbraio, nel quadro della visita presidenziale a Teheran, è stata adot-

tata una roadmap per l’approfondimento delle relazioni bilaterali. La roadmap de-

finisce la struttura della futura cooperazione bilaterale, delinea obiettivi concreti e 

prevede dialoghi in materia di economia, finanze, giustizia, diritti umani e politica 

di sicurezza che sono stati istituzionalizzati durante l’anno. 

Le relazioni con la Tunisia sono state ulteriormente approfondite e intensificate. 

La Svizzera ha accolto con favore la volontà della Tunisia di accelerare il processo 

di democratizzazione e le riforme, come pure le sue rassicurazioni riguardanti il 

rispetto dei diritti umani, la considerazione degli aspetti legati alla prevenzione 

nella lotta al terrorismo e il miglioramento della procedura per l’identificazione 

delle cittadine e dei cittadini tunisini all’estero. 

 Il Consiglio federale ha adottato il Rapporto sulla politica di controllo degli 

armamenti e di disarmo della Svizzera 2016.* 

Poiché alla fine del 2016 diverse conferenze orientative non si erano ancora tenute 

e dovevano ancora essere svolte importanti attività nel settore del disarmo, è stato 

necessario posticipare la pubblicazione del rapporto. 
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 Dal 2016–2018 la Svizzera siede nel Consiglio esecutivo dell'Organizzazione 

per la proibizione delle armi chimiche (OPAC) e si adopera per un rafforza-

mento della Convenzione sulle armi chimiche.* 

Dal maggio del 2016 la Svizzera è rappresentata in seno al Consiglio esecutivo 

dell’Organizzazione per la proibizione delle armi chimiche (OPAC). Alla luce del 

ripetuto impiego di armi chimiche nel conflitto in Siria, la Svizzera si è adoperata 

per garantire la credibilità della norma internazionale contro le armi chimiche e 

per rafforzare l’OPAC. La Svizzera si è inoltre impegnata a favore dell’implemen-

tazione integrale a livello nazionale della Convenzione sulle armi chimiche in tutti 

gli Stati parte. 

 In occasione della Conferenza d'esame della Convenzione ONU su alcune 

armi convenzionali (CCW), il Consiglio federale si è impegnato affinché siano 

affrontate le sfide rappresentate dai nuovi sviluppi tecnologici nel campo 

degli armamenti.* 

La Svizzera ha presentato alcune proposte per la gestione degli effetti degli svi-

luppi scientifici e tecnologici al fine di preservare il significato e l’integrità della 

Convenzione e di definire il ruolo di quest’ultima nell’ambito dei futuri colloqui e 

negoziati sulle armi (e tecnologie) convenzionali non ancora regolamentate o 

nuove, con particolare riferimento al rispetto del diritto internazionale umanitario 

in vista dello sviluppo di sistemi d’arma autonomi. 

 La Svizzera ha sostenuto l'istituzione a Ginevra della segreteria permanente 

dell'organizzazione incaricata di regolare il commercio delle armi e di vie-

tarne le vendite illegali, decisa dalla Conferenza degli Stati parte del Trattato 

sul commercio delle armi (Arms Trade Treaty, ATT). 

Il 13 giugno 2016 il capo del DFAE ha firmato l’accordo di sede e l’accordo ammi-

nistrativo con il Segretariato dell’ATT, creando così i presupposti necessari per l’in-

sediamento e l’installazione del Segretariato a Ginevra. 

 Nell'ambito dei regimi internazionali di controllo delle esportazioni, il Con-

siglio federale opera a favore di una politica di adesione non discriminatoria 

e fondata su criteri.* 

In seno al gruppo dei fornitori nucleari (Nuclear Suppliers Group, NSG), il Consiglio 

federale si è espresso a favore dell’ingresso dell’India. Il Consiglio federale si è 

inoltre adoperato per garantire un processo di adesione basato su criteri che rap-

presentino un valore aggiunto per l’architettura globale della non proliferazione e 

che siano applicabili anche ad altri potenziali paesi candidati. 
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Obiettivo 4:  Impegno per una migliore governance globale con focalizzazione su  

tematiche in cui la Svizzera può vantare un particolare know-how e pro-

mozione coerente di Ginevra come sede di organizzazioni ed eventi inter-

nazionali 

Ampiamente realizzato 

Impegno per una migliore governance globale 

 La Svizzera porta avanti le proprie iniziative sulla riforma delle Nazioni Unite 

(architettura di pace in generale, metodi di lavoro del Consiglio di sicurezza, 

ammodernamento dell'amministrazione), in particolare l'iniziativa per il raf-

forzamento dello Stato di diritto e una maggiore trasparenza della procedura 

relativa all'adozione e al controllo delle sanzioni dell'ONU. 

La Svizzera ha sostenuto diverse iniziative del segretario generale per la riforma 

dell’amministrazione, in particolare per quanto concerne la ristrutturazione dei 

servizi del Segretariato. In materia di pace e sicurezza, nel 2016 l’attenzione si è 

concentrata soprattutto sulla verifica dell’architettura dell’ONU per il consolida-

mento della pace, ambito in cui la Svizzera si è impegnata, tra l’altro, a favore di 

una maggiore prevenzione dei conflitti. In occasione del decimo anniversario del 

Consiglio dei diritti umani delle Nazioni Unite, la Svizzera ha inoltre lanciato l’ap-

pello del 13 giugno 2016, in cui esorta gli Stati membri a considerare maggior-

mente i diritti umani nell’ambito della prevenzione dei conflitti. Per quanto ri-

guarda il miglioramento dei metodi di lavoro del Consiglio di sicurezza, la Svizzera 

ha sostenuto in particolare iniziative a favore della rinuncia volontaria al diritto di 

veto e di una maggiore trasparenza nella nomina del nuovo segretario generale. 

Insieme a un gruppo di Stati con vedute affini, la Svizzera si è adoperata per ga-

rantire che, nel quadro delle sanzioni mirate emesse dal Consiglio di sicurezza 

dell’ONU, vengano maggiormente rispettati i diritti procedurali delle persone e 

delle organizzazioni interessate da tali sanzioni. 

La Svizzera quale Stato ospite 

 I provvedimenti contenuti nel messaggio concernente le misure per raffor-

zare il ruolo della Svizzera quale Stato ospite (sviluppo di piattaforme, pre-

senza a Ginevra di missioni permanenti di tutti i paesi, ecc.) continuano a 

essere attuati e sviluppati. 

L’attuazione della strategia per rafforzare il ruolo della Svizzera quale Stato ospite 

è stata portata avanti. Sono stati fatti progressi concreti soprattutto per quanto 

concerne il sostegno alle ONG, la realizzazione di piattaforme di cooperazione 

(azione umanitaria e disarmo), il rafforzamento del Think Tank Hub, l’installazione 

di nuove missioni permanenti (Guyana), l’avvio di dialoghi regolari con i Cantoni 

ospitanti e il lancio di numerosi progetti nel campo della comunicazione, tra cui in 

particolare il sostegno al Perception Change Project dell’ONU. 
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 Sono adottati tre messaggi relativi alla concessione di prestiti per il finanzia-

mento dei lavori di costruzione e ristrutturazione del Palazzo delle Nazioni 

dell'ONU (Strategic Heritage Plan), della costruzione di un nuovo edificio per 

l'Organizzazione mondiale della sanità (OMS) e della ristrutturazione della 

sede dell'Organizzazione internazionale del lavoro (OIL).* 

Il 24 febbraio 2016 il Consiglio federale ha adottato un messaggio unico all’atten-

zione del Parlamento concernente la concessione di mutui destinati al finanzia-

mento di progetti di costruzione e ristrutturazione di edifici di tre organizzazioni 

internazionali, ossia l’Organizzazione delle Nazioni Unite (ONU/Palazzo delle  

Nazioni), l’Organizzazione mondiale della sanità (OMS) e l’Organizzazione inter-

nazionale del lavoro (OIL), per un importo totale di 438,4 milioni di franchi. Il 20 

aprile 2016 il Consiglio federale ha adottato un secondo messaggio concernente 

la concessione di un prestito di 9,9 milioni di franchi a favore del Comitato inter-

nazionale della Croce Rossa (CICR) e il 24 agosto 2016 ha approvato la conces-

sione di un mutuo di 12 milioni di franchi per finanziare i lavori preparatori in vista 

della demolizione e della ricostruzione di uno degli edifici della sede dell’Unione 

internazionale delle telecomunicazioni (UIT). 

Diritti umani 

 La Svizzera presenta nuovamente la propria candidatura per un seggio nel 

Consiglio dei diritti umani dell'ONU per il triennio 2016–2018.* 

Il 28 ottobre 2015 la Svizzera è stata nominata membro del Consiglio dei diritti 

umani dell’ONU (per il periodo 2016–2018) dall’Assemblea generale delle Nazioni 

Unite. 

 Nel quadro dell'attuazione della strategia del DFAE in materia di diritti umani 

2015 è sviluppato un piano d'azione contro la tortura ed è istituito un ufficio 

di sostegno per la futura creazione di un centro internazionale per l'elabora-

zione del passato e la prevenzione delle atrocità. 

I lavori relativi a un piano d’azione di politica estera contro la tortura sono stati 

avviati e la loro realizzazione è a buon punto. L’ufficio di sostegno per la futura 

creazione di un centro internazionale per l’elaborazione del passato e la preven-

zione delle atrocità non è ancora stato istituito. 

 In seno alla Terza commissione dell'Assemblea generale dell'ONU, la Svizzera 

si è fatta promotrice della prima risoluzione per la prevenzione dei crimini di 

massa nonché per la promozione della verità, della giustizia, delle riparazioni 

e delle garanzie di non ripetizione. 

In occasione della 33a sessione del Consiglio dei diritti umani a Ginevra, la Svizzera, 

insieme all’Argentina e al Marocco, ha presentato la risoluzione sui diritti umani e 

la giustizia di transizione, co-patrocinata da 65 paesi, in cui si chiede all’ONU di 

esaminare i legami tra l’elaborazione del passato e la prevenzione delle atrocità. 

 Con la Maison de la Paix di Ginevra, che riunisce sotto lo stesso tetto il Centro 

ginevrino per la politica di Sicurezza (CGPS), il Centro internazionale per lo 

sminamento umanitario (GICHD) e il Centro per il controllo democratico 

delle forze armate (DCAF), la Svizzera rafforza le proprie competenze in  

materia di politica di pace e di sicurezza. 

Dopo essere stati riuniti sotto lo stesso tetto, i centri collaborano strettamente tra 

loro e creano nuove sinergie grazie a progetti comuni, per esempio nell’ambito 

dell’attuazione dell’obiettivo 16 dell’Agenda 2030, del disarmo umanitario e della 

prevenzione dell’estremismo violento. 
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 Il DFAE adotta la sua strategia per l'uguaglianza di genere e i diritti umani 

delle donne. La Svizzera promuove inoltre il monitoraggio dell'attuazione 

della risoluzione 1325 (donne, pace e sicurezza) del Consiglio di sicurezza 

dell'ONU da parte del Comitato per l'eliminazione di ogni forma di discrimi-

nazione contro le donne (CEDAW). 

La strategia del DFAE per l’uguaglianza di genere e i diritti delle donne (2017–

2020) è stata elaborata. Il 5 dicembre 2016, con il sostegno dell’Uruguay, membro 

del Consiglio di sicurezza dell’ONU, la Svizzera ha organizzato in seno al Consiglio 

di sicurezza un incontro informale (con la cosiddetta «formula Arria») sul rafforza-

mento dei diritti delle donne. Obiettivo dell’incontro era potenziare il collega-

mento tra il Consiglio di sicurezza dell’ONU e il Comitato per l’eliminazione di ogni 

forma di discriminazione contro le donne (CEDAW). 

Obiettivo 5:  Ottimizzazione dell'assistenza fornita alle cittadine e ai cittadini svizzeri 

che risiedono, viaggiano o si trovano in difficoltà all'estero nonché pre-

venzione mirata dei pericoli 

Realizzato 

 Il DFAE attua una prevenzione mirata dei pericoli e fa in modo che i propri 

consigli di viaggio siano conosciuti e seguiti, informando anche il grande 

pubblico sulle possibilità e i limiti dell'assistenza all'estero. In caso di neces-

sità, il DFAE sostiene le cittadine e i cittadini svizzeri all'estero in modo effi-

ciente e non complicato. 

Nel 2016 il Centro di gestione delle crisi (KMZ) del DFAE ha attuato misure mirate 

per la prevenzione dei pericoli, tra cui interviste con i giornalisti – per esempio in 

merito ai consigli di viaggio del DFAE – volte a informare l’opinione pubblica e un 

incontro con le associazioni del settore turistico per sensibilizzare gli attori coin-

volti sia riguardo alle possibilità di sostegno alle cittadine e ai cittadini svizzeri che 

si trovano in situazioni di crisi all’estero sia in merito ai limiti di tale supporto. 

Nel 2016 il KMZ ha gestito circa 60 crisi all’estero (50 nel 2015) e, insieme alle 

rappresentanze svizzere in loco, ha sostenuto le cittadine e i cittadini svizzeri inte-

ressati in modo efficiente e non complicato. 

 La nuova legge sugli Svizzeri all'estero è attuata e l'alto livello qualitativo 

delle prestazioni per il sempre più elevato numero di cittadine e cittadini 

svizzeri all'estero è garantito, in particolare mediante soluzioni online e ulte-

riori stazioni mobili per il rilascio di passaporti. 

Nel quadro del progetto eGOV KDL, nel 2016 è stato introdotto un registro delle 

Svizzere e degli Svizzeri all’estero (eVERA) moderno e vicino alle esigenze delle 

cittadine e dei cittadini. A partire dall’ottobre del 2016, il nuovo portale online 

basato sul web per la comunità svizzera all’estero consente alle cittadine e ai cit-

tadini svizzeri che risiedono in altri paesi di ottenere servizi consolari direttamente 

tramite lo sportello online, in cui è anche possibile aggiornare autonomamente i 

propri dati. 

Al fine di evitare lunghi viaggi in caso di operazioni per le quali è comunque ne-

cessaria la presenza fisica della persona che richiede il servizio, il DFAE impiega 

attualmente dieci stazioni mobili per il rilascio di passaporti, dislocate in tutto il 

mondo. 
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Obiettivo 6:  Realizzazione di misure volte ad attuare con successo la strategia della 

comunicazione internazionale 2012–2015 

Realizzato 

 Il Consiglio federale ha adottato la «Strategia della comunicazione interna-

zionale 2016–2019».* 

Nella sua seduta del 6 luglio 2016 il Consiglio federale ha approvato la strategia 

della comunicazione internazionale 2016–2019. 

 Il Consiglio federale ha preso una decisione di principio sulla partecipazione 

di tipo A della Svizzera all'esposizione universale «Dubai 2020».* 

Nella sua seduta del 13 aprile 2016 il Consiglio federale ha deciso che la Svizzera 

parteciperà all’Esposizione universale 2020 a Dubai dedicata al tema «Connecting 

Minds, Creating the Future». 
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Dipartimento dell'interno 

Obiettivo 1: Accrescere la protezione della salute, promuovere la qualità della vita e 

rafforzare le pari opportunità 

Ampiamente realizzato 

 I risultati della consultazione sulla revisione totale della legge federale sugli 

esami genetici sull'essere umano sono analizzati. Il Consiglio federale ha  

deciso sul seguito dei lavori.* 

Il Consiglio federale ha preso atto dei risultati della consultazione il 17 febbraio 

2016 e deciso sul seguito dei lavori. Ha incaricato il Dipartimento federale dell’in-

terno di presentare un disegno di legge entro la primavera del 2017. 

 La Strategia nazionale sulla prevenzione delle malattie non trasmissibili è 

adottata nel primo trimestre del 2016: incentrata sulla promozione di uno 

stile di vita sano e sul rafforzamento delle condizioni di vita che favoriscono 

la salute, costituisce la base per l'elaborazione di piani di misure concreti, che 

saranno sviluppati in maniera partecipativa e attuati negli anni 2017–2024.* 

Il Consiglio federale e i Cantoni hanno approvato la Strategia nazionale sulla pre-

venzione e la lotta contro le malattie non trasmissibili con decisioni prese separa-

tamente. Il piano di misure basato su di essa è stato elaborato nel quadro del 

Dialogo sulla politica nazionale della sanità e approvato il 16 novembre 2016 dal 

Consiglio federale e il 24 novembre 2016 dai Cantoni. 

 La consultazione sulla revisione della legge federale sull'assicurazione malat-

tie, volta a introdurre un sistema di prezzi di riferimento nel settore dei  

medicamenti con brevetto scaduto, è avviata. Nel secondo semestre il Con-

siglio federale ha deciso sul seguito dei lavori.* 

L’elaborazione dell’avamprogetto è stata rimandata di circa un anno poiché il Con-

siglio federale ha deciso di disciplinare diversamente la fissazione dei prezzi dei 

medicamenti in seguito alla sentenza del Tribunale federale del 14 dicembre 2015. 

L’avamprogetto è stato posto in consultazione il 6 luglio 2016. 

 Il rapporto sui provvedimenti previsti nel settore della salute mentale in Sviz-

zera (in adempimento del postulato CSSS-S 13.3370) è adottato.* 

Il rapporto è stato adottato dal Consiglio federale il 16 novembre 2016. 

 Il Consiglio federale ha deciso di porre in vigore il 1° gennaio 2017 la revi-

sione della legge sull'assicurazione contro gli infortuni e le pertinenti dispo-

sizioni d'esecuzione. 

Il Consiglio federale ha approvato le disposizioni d’esecuzione il 9 novembre 2016 

e deciso di porre in vigore la revisione della legge sull’assicurazione contro gli 

infortuni il 1° gennaio 2017. 

 Le revisioni delle ordinanze sulla radioprotezione sono adottate. 

Dopo l’indagine conoscitiva condotta dal 14 ottobre 2015 al 15 febbraio 2016, il 

Dipartimento federale dell’interno ha deciso di organizzare ulteriori incontri con i 

Cantoni e i gruppi d’interesse coinvolti. Questi incontri sono stati necessari per 

fare accettare il progetto di revisione, ma hanno causato un ritardo sui tempi. La 

seconda consultazione degli uffici è stata avviata l’8 dicembre 2016. 
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 La revisione dell'ordinanza sui medicamenti veterinari è adottata nel primo 

trimestre del 2016 ed entrerà in vigore il 1° marzo 2016. Con le nuove dispo-

sizioni si vogliono ridurre i residui indesiderati di medicamenti nelle derrate 

alimentari di origine animale e contenere il più possibile le resistenze agli 

antibiotici. 

Il Consiglio federale ha approvato la revisione dell’ordinanza sui medicamenti ve-

terinari l’11 marzo 2016 e l’ha posta in vigore il 1° aprile 2016. 

 Il piano d'azione «Prevenzione del suicidio» (in adempimento della mozione 

Ingold 11.3973), elaborato insieme ai Cantoni, alla fondazione Promozione 

salute svizzera e ad altri attori, è adottato nel secondo semestre del 2016. 

Il Consiglio federale ha adottato il rapporto il 16 novembre 2016. 

 Il piano di misure concernente la «Strategia nazionale dipendenze» è adot-

tato. 

Il Consiglio federale ha preso atto del piano di misure concernente la «Strategia 

nazionale Dipendenze 2017–2024» il 2 dicembre 2016. 

 Nel secondo semestre il Consiglio federale ha preso una decisione sulle pos-

sibilità di sostegno ai familiari che curano e assistono a titolo gratuito per-

sone malate o bisognose di cure. 

Il Consiglio federale non ha potuto prendere alcuna decisione nel 2016. L’elabo-

razione di diverse varianti ha richiesto più tempo del previsto. 

 La consultazione sulla revisione dell'ordinanza sulla medicina della procrea-

zione (volta a consentire la diagnosi preimpianto) è avviata. 

Il Dipartimento federale dell’interno ha avviato la consultazione sull’avamprogetto 

di disposizioni d’esecuzione sulla diagnosi preimpianto il 26 settembre 2016. 

 Con la revisione di alcuni punti dell'ordinanza sulla pubblicità dei medica-

menti nel primo trimestre del 2016, il Consiglio federale ha adempiuto la 

mozione Eder 13.3393 «Ammettere l'omologazione di Swissmedic come ele-

mento della pubblicità». 

Il Consiglio federale ha approvato la modifica dell'ordinanza sulla pubblicità dei 

medicamenti l’11 marzo 2016 e l’ha posta in vigore il 1° aprile 2016. In futuro nelle 

avvertenze obbligatorie dovrà essere specificato che un medicamento è stato 

omologato dall'Istituto svizzero per gli agenti terapeutici Swissmedic. La richiesta 

della succitata mozione è così adempiuta. 

 Il Consiglio federale ha adottato il «Rapporto sulla politica nazionale in  

favore delle persone con disabilità» (in adempimento del postulato Lohr 

13.4245).* 

Il rapporto sulla politica in favore dei disabili (in adempimento del postulato Lohr 

13.4245 del 13 dicembre 2013) verte sulla valutazione della legge sui disabili e sul 

primo rapporto della Svizzera sull’attuazione della Convenzione delle Nazioni 

Unite sui diritti delle persone con disabilità. Il Consiglio federale ha preso atto dei 

risultati della valutazione alla fine del 2015 e approvato il rapporto alle Nazioni 

Unite alla fine del primo semestre del 2016. Il Consiglio federale ha preso atto del 

rapporto del Dipartimento federale dell’interno (DFI) sullo sviluppo della politica 

in favore delle persone disabili all’inizio del 2017 e incaricato il DFI di discutere 

con i Cantoni e le associazioni le misure in esso proposte e di presentargli entro 

la fine del 2017 un rapporto sulle proposte scaturite da questa discussione. 
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 Il rapporto «Qualità di vita e benessere» (in adempimento del postulato 

Hêche 14.3578) è adottato.* 

Il Consiglio federale ha adottato il rapporto «Qualità di vita e benessere: opportu-

nità e limiti della loro analisi e valutazione» il 23 novembre 2016. Dai risultati 

emerge che con strumenti adeguati è possibile monitorare il benessere. È inoltre 

possibile valutare anche l’impatto delle misure politiche su dimensioni specifiche 

del benessere, ma non sul benessere nel suo insieme. 

Obiettivo 2: Contenere l'evoluzione dei costi, accrescere la qualità dell'assistenza e la 

trasparenza nel sistema sanitario 

Parzialmente realizzato 

 Il messaggio sull'approvazione e l'attuazione della convenzione Medicrime 

del Consiglio d'Europa è adottato.* 

Nella procedura interna all’amministrazione di appianamento delle divergenze 

dopo la seconda consultazione degli uffici è stato necessario chiarire diverse que-

stioni, segnatamente in merito all’attuazione di misure di sorveglianza segrete, 

cosa che ha rallentato la conclusione dei lavori. 

 Il Consiglio federale ha fissato per l'inizio del 2017 l'entrata in vigore della 

legge federale sulla cartella informatizzata del paziente e delle pertinenti  

disposizioni d'esecuzione.* 

La consultazione sulle disposizioni d’esecuzione della legge federale sulla cartella 

informatizzata del paziente si è svolta dal 22 marzo 2016 al 29 giugno 2016. A 

causa dei riscontri in parte critici, nel quadro della rielaborazione di queste dispo-

sizioni d’esecuzione è stato necessario organizzare numerosi eventi e discussioni 

con gli attori coinvolti nell’attuazione. Di conseguenza la decisione in merito 

all’entrata in vigore ha dovuto essere rimandata. 

 La prima tappa della revisione dell'ordinanza sulla compensazione dei rischi 

nell'assicurazione malattie (OCoR; RS 832.112.1) è adottata. Il 1° gennaio 

2017 saranno introdotti come nuovo criterio nel settore ambulatoriale i «co-

sti dei medicamenti nell'anno precedente».* 

La revisione dell’ordinanza sulla compensazione dei rischi nell’assicurazione ma-

lattie (OCoR) è avvenuta in due fasi e si è già conclusa sul piano materiale. Il Con-

siglio federale ha adottato la prima tappa della revisione il 15 ottobre 2014. Il cri-

terio «costi dei medicamenti nel corso dell’anno precedente» in essa stabilito si 

applicherà per la prima volta alla compensazione dei rischi 2017. Il 19 ottobre 2016 

il Consiglio federale ha adottato anche la seconda tappa in occasione della revi-

sione totale dell’OCoR introducendo il criterio «gruppi di costo farmaceutico», che 

dal 2020 sostituirà il criterio «costi dei medicamenti nel corso dell’anno prece-

dente». 

 La modifica d'ordinanza concernente il nuovo ordinamento delle franchigie 

nell'assicurazione obbligatoria delle cure medico-sanitarie è adottata e sarà 

applicata per la prima volta ai premi del 2017.* 

In seguito alla consultazione la revisione è stata sospesa per attendere i risultati 

del rapporto in adempimento del postulato Schmid-Federer 13.3250 «Come si ri-

percuote la franchigia sul ricorso alle prestazioni della medicina?». 
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 La consultazione sul nuovo disciplinamento dell'obbligo di rimborso delle 

prestazioni di medicina complementare nel quadro dell'assicurazione obbli-

gatoria delle cure medico-sanitarie è avviata.* 

Il Dipartimento federale dell’interno ha svolto l’indagine conoscitiva sull’avampro-

getto di disposizioni d’esecuzione del nuovo disciplinamento dell'obbligo di rim-

borso delle prestazioni di medicina complementare dal 29 marzo 2016 al 30 giu-

gno 2016. 

 Le prime misure per promuovere l'assistenza coordinata sono definite. 

Nel progetto «Cure coordinate» sono state elaborate e attuate misure volte a mi-

gliorare il coordinamento delle cure per gruppi specifici di pazienti, ossia per i 

pazienti per i quali vi è un’elevata necessità di coordinamento. Attualmente ci si 

concentra sul gruppo di pazienti (molto) anziani con patologie multiple. Sono inol-

tre attuate misure per migliorare le condizioni quadro delle cure coordinate. Tra 

queste rientrano un manuale che illustra come possono essere remunerate le ti-

piche prestazioni delle cure coordinate nel quadro delle basi legali vigenti e l’en-

trata in vigore della legge federale sulla cartella informatizzata del paziente. 

 L'Accordo con l'Unione europea nel settore della sanità pubblica è parafato. 

Nell’ambito della sanità pubblica la bozza del testo dell’accordo è stata consoli-

data sul piano materiale nel settembre del 2015. Un’eventuale parafatura o firma 

dell’accordo dipende dallo sviluppo delle relazioni bilaterali con l’UE. 

 Per attuare la decisione di principio del Consiglio federale del 13 maggio 

2015 sul rafforzamento dell'economicità e della qualità, il DFI è incaricato di 

prevedere l'istituzione nell'Ufficio federale della sanità pubblica di un'unità 

per la valutazione delle tecnologie sanitarie. Le tecnologie sanitarie e le pre-

stazioni mediche rimborsate dall'assicurazione obbligatoria delle cure  

medico-sanitarie devono essere riesaminate sistematicamente. Nel primo  

semestre del 2016 il Consiglio federale ha deciso in merito alle risorse neces-

sarie a tale scopo. 

Il Consiglio federale ha deciso il 4 maggio 2016 di istituire nell’Ufficio federale 

della sanità pubblica un’unità allo scopo di rafforzare la valutazione delle tecnolo-

gie sanitarie (Health Technology Assessment HTA) e stanziato le risorse necessarie. 

 La consultazione sulle disposizioni d'esecuzione della rivista legge sui tra-

pianti è avviata. In futuro, i frontalieri affiliati a una cassa malati svizzera 

saranno trattati alla stregua delle persone domiciliate nel nostro Paese, per 

esempio per quanto riguarda l'attribuzione di organi destinati al trapianto. 

Il Consiglio federale ha deciso il 23 marzo 2016 di porre parzialmente in vigore la 

legge sui trapianti e approvato le pertinenti modifiche delle disposizioni d’esecu-

zione. Il nuovo disciplinamento è entrato in vigore il 1° maggio 2016. 
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Obiettivo 3: Consolidare e garantire a lungo termine il finanziamento del sistema delle 

assicurazioni sociali 

Parzialmente realizzato 

 Il messaggio sulla modifica della legge federale sulle prestazioni comple-

mentari all'assicurazione per la vecchiaia, i superstiti e l'invalidità (riforma 

delle PC) è adottato.* 

Il messaggio concernente la modifica della legge federale sulle prestazioni com-

plementari all’assicurazione per la vecchiaia, i superstiti e l’invalidità (Riforma delle 

PC; 16.065) è stato adottato il 16 settembre 2016. 

 La consultazione sull'ammodernamento della vigilanza sulle assicurazioni  

sociali di competenza dell'UFAS è avviata.* 

Lo stretto coinvolgimento degli attori interessati già durante la fase iniziale 

dell’elaborazione del progetto ha comportato un lieve ritardo nei lavori di revi-

sione, che però non compromette la tabella di marcia. L’avvio della consultazione 

è previsto nel primo trimestre del 2017. 

 Il messaggio sull'ulteriore sviluppo dell'AI è adottato.* 

Il messaggio concernente l’ulteriore sviluppo dell’AI è stato elaborato e sottoposto 

al Consiglio federale per approvazione all’inizio del 2017. 

 L'avamprogetto di modifica dell'ordinanza del 18 aprile 1984 sulla previ-

denza professionale per la vecchiaia, i superstiti e l'invalidità per una mag-

giore trasparenza delle spese di amministrazione del patrimonio è elaborato. 

Nell’aprile del 2016 è stato sottoposto alla sottocommissione per le questioni d’in-

vestimento della Commissione federale della previdenza professionale un pro-

getto che verrà presentato al Consiglio federale insieme alle modifiche di ordi-

nanza richieste dalla riforma «Previdenza per la vecchiaia 2020». 

 Il messaggio sulla legge federale sull'istituto amministratore dei fondi di 

compensazione AVS, AI e IPG è adottato.* 

Il messaggio concernente la legge sui fondi di compensazione AVS, AI e IPG è 

stato adottato il 18 dicembre 2015. 

Obiettivo 4: Lotta contro la povertà 

Parzialmente realizzato 

 Il rapporto sul «Monitoraggio della povertà in Svizzera» è adottato. 

Le basi teoriche per un monitoraggio della povertà a livello nazionale sono state 

elaborate e illustrate in un rapporto di ricerca. Il Consiglio federale sarà informato 

nel 2018 dell’esito dei chiarimenti in merito all’introduzione di un monitoraggio 

della povertà a livello nazionale nel rapporto finale sui risultati del «Programma 

nazionale di prevenzione e lotta contro la povertà». 
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Obiettivo 5: Politica dell'infanzia e della gioventù e politica familiare 

Ampiamente realizzato 

 Il messaggio sulla revisione parziale della legge federale sugli aiuti finanziari 

per la custodia di bambini complementare alla famiglia è adottato.* 

Il Consiglio federale ha adottato il messaggio concernente la revisione parziale 

della legge federale sugli aiuti finanziari per la custodia di bambini complementare 

alla famiglia il 29 giugno 2016. 

 Il rapporto «Custodia di bambini complementare alla famiglia. Snellire la  

burocrazia ed eliminare le prescrizioni inutili» (in adempimento del postulato 

Quadranti 13.3980) è adottato.* 

Il Consiglio federale ha adottato il rapporto «Prescrizioni vigenti per l’apertura di 

strutture per la custodia di bambini complementare alla famiglia», redatto in 

adempimento del postulato Quadranti 13.3980, il 29 giugno 2016. 

 Il documento interlocutorio sulle «prossime tappe in materia di regolamen-

tazione nei settori dei film e dei videogiochi» è adottato. 

Il Consiglio federale ha preso atto del documento interlocutorio sulla regolamen-

tazione nei settori dei film e dei videogiochi il 19 ottobre 2016 e incaricato il Di-

partimento federale dell’interno di presentare entro la fine del 2017 un avampro-

getto sulla coregolamentazione nei settori dei film e dei videogiochi. 

 Il rapporto «Un figlio, un assegno» (in adempimento del postulato Maury 

Pasquier 14.3797) è adottato.* 

Il rapporto «Limite di età per gli assegni di formazione e prestazioni familiari delle 

organizzazioni internazionali», elaborato in adempimento del postulato Maury Pa-

squier 14.3797 «Un figlio, un solo assegno» e del postulato della CSSS-N 12.3973 

«Conseguenze sociali del limite di età per l’assegno di formazione», è stato sotto-

posto al Consiglio federale per approvazione all’inizio del 2017. 

Obiettivo 6: Rinnovare e sviluppare i rapporti con l'UE in ambito culturale 

Parzialmente realizzato 

 Il messaggio sull'accordo tra la Svizzera e l'UE per la partecipazione al pro-

gramma «Europa Creativa» 2014–2020 è possibilmente adottato.* 

I colloqui sulla partecipazione della Svizzera al programma «Europa creativa» sono 

stati portati avanti nel 2016, ma non sono ancora conclusi. Due i punti ancora in 

sospeso: l’eventuale assoggettamento dell’accordo alla convenzione quadro isti-

tuzionale e le condizioni per una sua applicazione provvisoria, in particolare per 

quanto riguarda il recepimento della direttiva sui servizi di media audiovisivi. 
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Obiettivo 7: Rafforzare la coesione tra le regioni e promuovere la comprensione tra le 

comunità linguistiche e culturali 

Parzialmente realizzato 

 Un piano d'azione per migliorare la vita nomade è elaborato insieme a tutti 

gli attori interessati (Cantoni, organizzazioni di Jenisch, Sinti e Rom) e adot-

tato dal Consiglio federale (rapporto in adempimento del postulato Gysi 

15.3233).* 

Un gruppo di lavoro composto di rappresentanti di Confederazione, Cantoni, 

Città, Comuni e organizzazioni degli Jenisch, dei Sinti e dei Rom ha elaborato entro 

il giugno del 2016 un catalogo di raccomandazioni. L’Ufficio federale della cultura 

ha redatto un rapporto intermedio sullo stato dei lavori e, basandosi sulle racco-

mandazioni del gruppo di lavoro, elaborato un progetto per un piano d’azione. Il 

Consiglio federale ha preso atto del rapporto intermedio il 21 dicembre 2016 e 

incaricato il Dipartimento federale dell’interno di proseguire le consultazioni con 

le conferenze intercantonali competenti. 

 Entro la fine del 2016, il Consiglio federale ha elaborato insieme ai Cantoni 

un piano globale per lo svolgimento sistematico in Svizzera di scambi lingui-

stici nella scuola dell'obbligo e illustrato le modalità del suo finanziamento 

(in adempimento del postulato CSEC-N 14.3670).* 

Per dare nuovi impulsi alla promozione degli scambi e della mobilità a livello na-

zionale e internazionale, insieme ai Cantoni (CDPE) la Confederazione (SEFRI, UFC, 

UFAS) ha istituito il 24 marzo 2016 la Fondazione svizzera per la promozione degli 

scambi e della mobilità (FPSM). Subentrata alla Fondazione ch per la collabora-

zione confederale, la FPSM ha iniziato ufficialmente la sua attività il 3 ottobre 2016. 

Non è stato pertanto possibile presentare entro la fine del 2016 una strategia glo-

bale per l’ulteriore sviluppo della promozione degli scambi e della mobilità. Il rap-

porto in adempimento del postulato 14.3670 sarà elaborato in parallelo alla stra-

tegia globale. 

 È stato preso in esame un ampliamento della promozione degli scambi e della 

mobilità, come proposto nel messaggio sulla cultura 2016–2020, in partico-

lare in vista dello svolgimento sistematico di scambi linguistici, che potrebbe 

richiedere una modifica dell'ordinanza sulle lingue (art. 9 OLing).* 

Un ampliamento della promozione degli scambi e della mobilità e un’eventuale 

revisione dell’ordinanza sulle lingue (art. 9) saranno presi in esame alla luce della 

strategia globale sugli scambi linguistici. 

Obiettivo 8: Promuovere la parità salariale tra donna e uomo 

Realizzato 

 Il numero di controlli della parità salariale nel settore degli acquisti pubblici 

effettuati in imprese con più di 50 impiegati è aumentato. 

L’Ufficio federale per l’uguaglianza fra donna e uomo ha effettuato complessiva-

mente 29 nuovi controlli nel 2016, ossia 9 in più rispetto all’anno precedente. 
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 Il 2° incontro nazionale sulla promozione della parità salariale nel settore 

pubblico destinato ai membri degli esecutivi cantonali e comunali ha avuto 

luogo. 

Il 2° incontro nazionale si è svolto il 6 settembre 2016. Vi hanno preso parte 22 

membri delle autorità esecutive cantonali e comunali. La carta per la parità sala-

riale nel settore pubblico promossa in quell’occasione è stata nel frattempo fir-

mata da 27 Comuni e Cantoni e dalla Confederazione. 

Obiettivo 9: Rafforzare la sicurezza alimentare 

Realizzato 

 Le disposizioni di esecuzione della nuova legge sulle derrate alimentari sono 

adottate. 

Il Consiglio federale ha adottato le disposizioni d’esecuzione della nuova legge 

sulle derrate alimentari il 16 dicembre 2016. Lo stesso giorno, il capo del Diparti-

mento federale dell’interno ha firmato le pertinenti ordinanze dipartimentali. La 

nuova legislazione sulle derrate alimentari entrerà in vigore il 1° maggio 2017. 

Obiettivo 10: Ottimizzare e sviluppare ulteriormente la produzione della statistica  

federale 

Realizzato 

 Il Consiglio federale ha adottato il rapporto sul programma pluriennale della 

statistica federale 2015–2019.* 

Il Consiglio federale ha adottato il rapporto sul programma pluriennale della sta-

tistica federale 2016–2019 il 27 gennaio 2016. 

 Nel quadro dell'ampliamento delle basi di dati (Sanità2020) sono realizzate, 

entro il dicembre del 2016, le prime rilevazioni produttive per i sottoprogetti 

prioritari «Dati dei pazienti del settore ambulatoriale ospedaliero» e «Dati 

strutturali degli studi medici» (progetto MARS). 

I primi risultati della rilevazione produttiva del sottoprogetto «Dati dei pazienti del 

settore ambulatoriale ospedaliero» sono stati pubblicati il 30 settembre 2016. Il 

secondo ciclo di rilevazione è stato avviato come previsto nel novembre del 2016. 

Il 15 novembre 2016 è iniziata la rilevazione dei dati del sottoprogetto «Dati strut-

turali degli studi medici e dei centri ambulatoriali». 

 Entro la fine di novembre del 2016 è elaborato il piano dettagliato per la 

realizzazione dell'indice dei prezzi degli immobili. 

Il piano dettagliato è stato elaborato. Il 1° dicembre 2016, con l’entrata in vigore 

della revisione dell’ordinanza sulle rilevazioni statistiche, sono state inoltre create 

le basi legali per la rilevazione dei dati per l’indice svizzero dei prezzi degli immo-

bili. 
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Obiettivo 11: Realizzare un accesso online al patrimonio archivistico della Confedera-

zione 

Parzialmente realizzato 

 I bandi di concorso OMC per un accesso online al patrimonio archivistico 

della Confederazione e la necessaria infrastruttura di digitalizzazione sono 

conclusi. 

Il mandato per l’accesso online al patrimonio archivistico è stato aggiudicato. Per 

contro, in seguito a ulteriori accertamenti, la procedura di aggiudicazione del 

mandato per l’infrastruttura di digitalizzazione ha subito ritardi. 

Obiettivo 12:  Uniformare le allerte meteo 

Non realizzato 

 Il rapporto «Urge uniformare le allerte maltempo dei diversi offerenti»  

(in adempimento del postulato Vogler 14.3694) è elaborato.* 

Il rapporto non ha potuto essere ultimato nel 2016. Da un’analisi approfondita 

sono emerse considerevoli differenze tra i singoli sistemi di allerta in caso di mal-

tempo. Al fine di armonizzare questi sistemi, MeteoSvizzera ha condotto colloqui 

con tutti i fornitori. L’elevato numero di interlocutori e le divergenze dei punti di 

vista hanno richiesto più tempo del necessario. 

 

 



 

29 

Dipartimento di giustizia e polizia 

Obiettivo 1: Migrazione e integrazione 

Ampiamente realizzato 

 Il Consiglio federale ha adottato il messaggio sull'attuazione dell'articolo 

121a Cost. e una migliore esecuzione dell'Accordo sulla libera circolazione 

delle persone con l'UE.* 

Il Consiglio federale ha adottato il messaggio il 4 marzo 2016. 

 Il Consiglio federale ha adottato il messaggio aggiuntivo per la modifica 

della legge sugli stranieri (integrazione) in adempimento dell'articolo 121a 

Cost. e il recepimento di cinque iniziative parlamentari.* 

Il Consiglio federale ha adottato il messaggio il 4 marzo 2016. 

 È stata trovata una soluzione con l'UE riguardo all'Accordo sulla libera circo-

lazione delle persone.* 

Sono proseguite le intense consultazioni con l’UE per trovare una soluzione sulla 

libera circolazione delle persone. La Svizzera ha intrattenuto stretti contatti con 

l‘UE a vari livelli operativi. I colloqui sono stati resi più difficili dalla decisione del 

Regno Unito di staccarsi dall’UE. Non è pertanto stato possibile trovare una solu-

zione consensuale con l’UE nel periodo in rassegna. La legge di attuazione dell’ar-

ticolo 121a Cost., compatibile con l’Accordo sulla libera circolazione, costituisce 

per contro una soluzione che ha consentito di ratificare il Protocollo III (Croazia). 

 È stato adottato il rapporto sui «Motivi delle divergenze cantonali nell'appli-

care l'Accordo sulla libera circolazione delle persone» (in adempimento del 

postulato CdG 14.4005).* 

Il Consiglio federale ha adottato il rapporto il 4 marzo 2016. 

 La Svizzera si è adoperata, sul piano europeo, in favore di una chiave di  

ripartizione solidale per la ricollocazione, in Europa, di persone bisognose di 

protezione. 

La Svizzera ha accolto richiedenti l’asilo nel quadro di programmi di ricollocazione 

e dislocato specialisti in missioni EASO (Ufficio europeo di sostegno per l’asilo). La 

Svizzera ha condiviso, in occasione di consultazioni Dublino, la sua posizione in 

favore di una distribuzione più equa degli oneri del sistema d’asilo e ha preso 

parte a operazioni di allontanamento Frontex. 

 Il Consiglio federale ha adottato le disposizioni esecutive per la revisione  

totale della legge sulla cittadinanza. 

Il Consiglio federale ha adottato l’ordinanza sulla cittadinanza il 17 giugno 1916 e 

posto in vigore la legge al 1° gennaio 2018. 
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 Procede come da progetto il programma d'accoglienza umanitaria per la  

Siria, teso ad accogliere 3000 persone sull'arco di tre anni (da metà 2015 a 

metà 2018). 

In seguito al programma umanitario deciso nel marzo 2015 dal Consiglio federale 

in favore delle vittime della crisi siriana, nel 2016 sono state accolte 1336 persone: 

968 in vista di reinsediamento (resettlement) e 368 nel quadro del programma 

europeo di ricollocazione (relocation) per sgravare i Paesi UE particolarmente col-

piti dai flussi migratori. Sono stati rilasciati visti umanitari per 376 persone. 

 Il Consiglio federale ha adottato il messaggio per l'approvazione dello scam-

bio di note Svizzera/UE sul recepimento del regolamento (UE) n. 515/2014 

riguardante il Fondo di sicurezza interna (sviluppo dell'acquis di Schengen).* 

Il Consiglio federale ha adottato il messaggio il 3 giugno 2016. 

Obiettivo 2: Sicurezza e lotta alla criminalità 

Ampiamente realizzato 

 Il Consiglio federale ha adottato il messaggio sulla revisione del Codice pe-

nale e del Codice penale militare (attuazione dell'art. 123c Cost. ‒ «Affinché 

i pedofili non lavorino più con fanciulli»).* 

Il Consiglio federale ha adottato il messaggio il 3 giugno 2016. 

 Il Consiglio federale ha adottato il messaggio per l'approvazione della Con-

venzione del Consiglio d'Europa sulla prevenzione e la lotta contro la vio-

lenza nei confronti delle donne e la violenza domestica.* 

Il Consiglio federale ha adottato il messaggio il 2 dicembre 2016. 

 Il Consiglio federale ha adottato il messaggio sulla legge federale sull'armo-

nizzazione delle pene nel Codice penale, nel Codice penale militare e nel di-

ritto penale accessorio.* 

Si sono verificati ritardi dovuti a svariati motivi, ragion per cui il Consiglio federale 

non ha potuto adottare il messaggio nell’anno in rassegna. Le dimensioni e la 

complessità del progetto, le reazioni contrastanti in sede di consultazione (ormai 

parecchio addietro) e numerosi interventi parlamentari in materia hanno in parti-

colare sollevato interrogativi sull’approccio da adottare. Si sta vagliando se pre-

sentare il disegno in un pacchetto unico o suddividerlo in progetti separati. 

 Il Consiglio federale ha avviato la consultazione sull'approvazione e la tra-

sposizione della Convenzione del 16 maggio 2005 del Consiglio d'Europa per 

la prevenzione del terrorismo.* 

Non è stato possibile avviare la consultazione nell’anno in rassegna poiché il pro-

getto legislativo è stato sensibilmente ampliato: è in corso di trasposizione una 

seconda Convenzione ed è stata avanzata la proposta di adeguare sia la norma 

penale contro le organizzazioni criminali sia la legislazione in materia di assistenza 

giudiziaria internazionale. 

 Il Consiglio federale ha adottato il rapporto sui precursori di sostanze esplo-

sive disponibili sul mercato.* 

Il Consiglio federale ha adottato il rapporto il 9 dicembre 2016. 
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 È stata allestita una rassegna globale dei casi penali in vista del coordina-

mento di complesse casistiche intercantonali e il risultato è confluito nel 

«Rapporto sullo stato di attuazione della strategia nazionale per la prote-

zione contro i rischi informatici» (SNPC). 

Il documento programmatico in merito alla misura 6 SNPC, finalizzata a una pa-

noramica globale dei casi penali e al coordinamento nei casi di portata intercan-

tonale, è stato allestito in cooperazione con la CDDGP e ha superato con successo 

la consultazione dei Cantoni. Il documento e l’approccio scelto sono stati presen-

tati nella sessione autunnale del 17/18 novembre 2016 della CDDGP, che ne ha 

preso atto. 

Obiettivo 3: Cooperazione internazionale in materia di giustizia e di polizia 

Parzialmente realizzato 

 Sono conclusi i negoziati per rafforzare e agevolare la cooperazione tra le 

autorità di polizia degli Stati UE (Prüm) e concedere l'accesso a EURODAC 

alle autorità inquirenti svizzere.* 

Non è stato possibile portare a termine i negoziati per rafforzare e agevolare la 

cooperazione tra le autorità di polizia degli Stati UE (Prüm) poiché la Commissione 

europea non ha ancora sottoposto alcuna bozza di trattato alla Svizzera. I nego-

ziati per ottenere l’accesso delle autorità inquirenti svizzere a EURODAC sono in-

vece progrediti, sebbene non ancora conclusi. 

 Sono firmati gli accordi di cooperazione di polizia con l'Ungheria, la Bulgaria 

e il Montenegro. 

Il 7 aprile 2016 è stato firmato un accordo di cooperazione di polizia con il Mon-

tenegro, e il Consiglio federale ha adottato il relativo messaggio il 16 ottobre 2016. 

L’accordo di cooperazione di polizia con la Bulgaria è stato parafato, mentre i la-

vori per rivedere quello con l’Ungheria sono per il momento sospesi e la coope-

razione di polizia è portata avanti con gli strumenti esistenti. 

 Gli sviluppi dell'acquis di Schengen e Dublino notificati alla Svizzera sono 

recepiti e applicati nel rispetto delle scadenze oppure l'UE ha accettato di 

prorogare il termine. 

Nel 2016 l’UE ha notificato alla Svizzera dodici sviluppi dell’acquis di Schengen, 

mentre non ne sono stati registrati per quello di Dublino. Le pertinenti decisioni 

sono state sempre notificate all’UE nei termini stabiliti. Dieci dei dodici sviluppi 

dell’acquis di Schengen erano di lievissima entità, ragion per cui il Consiglio fede-

rale ha potuto deciderne l’applicazione autonomamente; in un solo caso si è resa 

necessaria la trasposizione in un’ordinanza. La relativa modifica dell’ordinanza 

sulla parte nazionale del Sistema d’informazione di Schengen e sull’ufficio SIRENE 

(ordinanza N-SIS) è entrata in vigore il 1° settembre 2016. Poiché la trasposizione 

degli altri due sviluppi richiede l’approvazione del Parlamento, il Consiglio federale 

ha adottato i relativi scambi di note «fatto salvo l’adempimento dei requisiti co-

stituzionali». La consultazione per recepire il regolamento (UE) 2016/1624 relativo 

alla guardia di frontiera e costiera europea è stata avviata il 12 ottobre 2016, quella 

per recepire e applicare la direttiva (UE) 2016/680 sulla protezione dei dati il 21 di-

cembre 2016. 
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 Il Consiglio federale ha approvato l'accordo governativo con il Qatar. 

Il Consiglio federale ha approvato l’accordo (Dichiarazione d’intenti) il 10 giugno 

2016. 

Obiettivo 4: Coesione sociale 

Parzialmente realizzato 

 Il Consiglio federale ha adottato la «Strategia nazionale per la promozione 

dell'integrazione» (Programmi d'integrazione cantonali 2018–2021, PIC II).* 

Le bozze dei programmi d’integrazione cantonali 2018–2021 sono pronte, ma non 

hanno potuto essere sottoposte al Consiglio federale nell’anno in rassegna. Il Con-

siglio federale ha pertanto aggiornato la propria decisione e deciderà a scaglioni 

in seguito alle delibere della Conferenza dei Governi cantonali. 

 Il Consiglio federale ha adottato il rapporto sul diritto in materia di tutela 

dalla discriminazione (in adempimento del postulato Naef 12.3543). 

Il Consiglio federale ha adottato il rapporto il 25 maggio 2016. 

 Il Consiglio federale ha preso atto dell'esito della consultazione sulla ratifica 

del Protocollo addizionale alla Carta europea dell'autonomia locale e, se del 

caso, ha adottato il messaggio. 

Il Consiglio federale ha adottato il messaggio il 24 agosto 2016. 

Obiettivo 5: Istituzioni statali 

Non realizzato 

 Il Consiglio federale ha avviato la consultazione sulla revisione della legge 

sulla trasparenza (LTras). 

Non è stato possibile avviare la consultazione come da programma. Il Consiglio 

federale ha discusso le eccezioni alla legge sulla trasparenza (LTras) il 16 novembre 

2016 sulla scia del messaggio sull’organizzazione dell’infrastruttura ferroviaria. Il 

DFGP è quindi stato incaricato di elaborare una revisione parziale della legge sulla 

trasparenza in stretta collaborazione con il gruppo di lavoro interdipartimentale 

permanente istituito nel 2015 su mandato del Consiglio federale e composto dei 

consulenti alla trasparenza dei Dipartimenti e della Cancelleria federale. 

Obiettivo 6: Piazza economica svizzera 

Parzialmente realizzato 

 Il Consiglio federale ha adottato il messaggio sulla revisione del Codice delle 

obbligazioni (diritto della società anonima, compresa l'attuazione dell'art. 95 

cpv. 3 Cost. [iniziativa popolare «contro le retribuzioni abusive»]).* 

Il Consiglio federale ha adottato il messaggio il 23 novembre 2016. 
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 Il Consiglio federale ha avviato la consultazione su una normativa per uno 

strumento identificativo elettronico riconosciuto su scala internazionale 

(eID).* 

Il 16 settembre 2016 il Consiglio federale ha incaricato il DFGP e il DFI di chiarire, 

prima della consultazione, il rapporto tra numero AVS ed eID. Non è pertanto stato 

possibile avviare la consultazione nell’anno in rassegna. 

 Il Consiglio federale ha avviato la consultazione per la revisione della legge 

sulla protezione dei dati (LPD).* 

Il 21 dicembre 2016 il Consiglio federale ha avviato la consultazione, che si con-

cluderà il 4 aprile 2017. 

 Il Consiglio federale ha preso atto dell'esito della consultazione sulla revi-

sione della legge federale del 16 dicembre 1983 sull'acquisto di fondi da 

parte di persone all'estero (Lex Koller) e ha deciso i prossimi passi.* 

I lavori legislativi sono in ritardo a causa di un’approfondita analisi d’impatto della 

regolamentazione. Non è stato possibile avviare la consultazione nell’anno in ras-

segna. 

 Il Consiglio federale ha avviato la consultazione per una legge sugli avvocati. 

Una parte sostanziale della revisione verte sulla creazione di un registro degli av-

vocati su scala federale. Ha subito ritardi un progetto pilota svolto dall’autorità 

sangallese di sorveglianza degli avvocati per verificare la compatibilità del registro 

REGAVO (registro della Federazione Svizzera degli Avvocati) con i requisiti definiti 

da un’autorità di sorveglianza cantonale. Il rapporto con i risultati di questo pro-

getto pilota è indispensabile per il seguito dei lavori. 

 Il Consiglio federale ha preso atto dell'esito della consultazione per la mo-

dernizzazione del diritto d'autore e ha deciso i prossimi passi.* 

Il 2 dicembre 2016 il Consiglio federale ha preso atto dell’esito della consultazione 

decidendo il seguito. La modernizzazione del diritto d’autore fa pressoché l’una-

nimità, ma sulle modalità i pareri divergono fortemente. Il DFGP ha quindi deciso 

di contattare le associazioni interessate riconvocando il gruppo di lavoro istituito 

nel 2012 per ottimizzare la gestione collettiva dei diritti d’autore e dei diritti affini 

(AGUR12). I colloqui serviranno a determinare se tutti i principali portatori d’inte-

resse riescono ad accordarsi su una concretizzazione del compromesso elaborato 

da AGUR12. 

Obiettivo 7: Promozione della parità tra uomo e donna 

Realizzato 

 Il Consiglio federale ha preso atto dell'esito della consultazione per la revi-

sione della legge sulla parità dei sessi (LPar) e ha deciso i prossimi passi.* 

Il 26 ottobre 2016 il Consiglio federale ha preso atto dell’esito della consultazione 

incaricando il DFGP di allestire il pertinente disegno di legge. 

 

 



34 

Dipartimento della difesa, della protezione della popolazione e dello 

sport 

Obiettivo 1: Ulteriore sviluppo dell'esercito (USEs) 

Parzialmente realizzato 

 Dopo essere stati adeguati, i lavori di pianificazione per la concretizzazione 

e l'introduzione dell'USEs sono assicurati nel rispetto delle nuove opzioni del 

Parlamento. Le premesse giuridiche, strutturali, organizzative e a livello di 

personale sono realizzate. 

La data d’introduzione dell’USEs è stata fissata al 1° gennaio 2018. L’ordine di pas-

saggio è stato adeguato alle nuove opzioni. Le premesse necessarie alla concre-

tizzazione sono realizzate. I preparativi per l’introduzione si stanno svolgendo se-

condo i tempi previsti. 

 La pianificazione della concretizzazione del Concetto relativo agli staziona-

menti dell'esercito è allestita in funzione della decisione del Consiglio fede-

rale sul Piano settoriale militare. Le misure pianificate per il 2016 sono con-

cretizzate. 

A causa dei ritardi nell’ambito dell’approvazione dell’USEs la procedura di consul-

tazione dei Cantoni si è conclusa solo a inizio 2017, ciò che provoca un ritardo 

nella pianificazione della concretizzazione. Le misure pianificate per il 2016 sono 

state concretizzate solo in parte. 

 Il limite di spesa per le risorse finanziarie dell'esercito per gli anni 2017–2020 

è adottato.* 

Il 25 febbraio 2016 il Consiglio federale ha adottato il limite di spesa per le risorse 

finanziarie dell’esercito per gli anni 2017–2020 nel quadro del Messaggio sull’eser-

cito. 

 Il rapporto «Utilizzare per scopi pubblici gli immobili del DDPS non più  

necessari» (in adempimento dei postulati CdF-N 13.4015 e CPS-S 11.3753) è 

adottato.* 

A causa dei ritardi nell’ambito dell’approvazione dell’USEs non è stato possibile 

adottare il rapporto nel 2016. L’adozione avverrà nel quadro della decisione del 

Consiglio federale in merito al «Piano settoriale militare». 

Obiettivo 2: Progetti Settore Difesa 

Parzialmente realizzato 

 Le tappe del programma «Infrastrutture di condotta, tecnologie dell'infor-

mazione e collegamento alle infrastrutture di rete dell'esercito» (FITANIA) 

sono eseguite secondo i tempi previsti. L'armonizzazione interna ed esterna 

al programma tra i vari partner è assicurata, anche per quanto concerne la 

partecipazione ai costi. 

Le tappe sono state eseguite secondo i tempi previsti. Le tappe fondamentali in-

termedie sono state raggiunte, e l’armonizzazione interna ed esterna al pro-

gramma è assicurata. 
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 La concretizzazione del concetto di cyber-defence dell'esercito è integrata 

nei processi ordinari e tutte le unità amministrative coinvolte assumono il 

rispettivo ruolo. Le interfacce sono definite e operative. Le capacità di cyber-

defence dell'esercito hanno conseguito la loro prontezza di base. 

La concretizzazione è stata in parte realizzata. La collaborazione con le organizza-

zioni partner e la qualità dei processi sono state migliorate. Con la decisione del 

capo del DDPS concernente l’elaborazione di un piano d’azione cyber-defence  

è stata creata la base per accelerare la concretizzazione della capacità di cyber- 

defence. 

Obiettivo 3: Gestione degli acquisti DDPS 

Parzialmente realizzato 

 Le misure risultanti dal progetto «Ottimizzazione dei processi d'acquisto 

DDPS» sono implementate. Le necessarie valutazioni nel quadro della  

gestione dei contratti sono disponibili e le eventuali misure correttive sono 

definite internamente al DDPS. 

I processi d’acquisto accelerati sono stati applicati a progetti specifici. Per gestire 

i rischi e garantire la conformità legale sono state necessarie ulteriori verifiche, ciò 

che ha ritardato il progetto «Ottimizzazione dei processi d’acquisto DDPS». Le va-

lutazioni nel quadro della gestione dei contratti sono disponibili. 

Obiettivo 4: Politica di sicurezza/Rete integrata Svizzera per la sicurezza (RSS) 

Realizzato 

 Il rapporto sulla politica di sicurezza 2016 è adottato.* 

Il 24 agosto 2016 il Consiglio federale ha adottato il rapporto sulla politica di si-

curezza della Svizzera. 

 La Rete integrata Svizzera per la sicurezza è operativa. Il regolamento interno 

della Piattaforma operativa è disponibile. Il Comitato direttivo allargato è 

sciolto. 

La Rete integrata Svizzera per la sicurezza è operativa. Il regolamento interno della 

Piattaforma operativa è disponibile. Il Comitato direttivo allargato è sciolto. 

 Il rapporto del «Gruppo di studio sul sistema dell'obbligo di prestare servi-

zio» è adottato nel quadro del «Rapporto sulla strategia della protezione 

della popolazione e della protezione civile 2015+».* 

Il 6 luglio 2016 il Consiglio federale ha preso atto delle proposte del Gruppo di 

studio sul sistema dell’obbligo di prestare servizio. 
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Obiettivo 5: Protezione della popolazione e protezione civile 

Realizzato 

 Il mandato di concretizzazione del «Rapporto sulla strategia della protezione 

della popolazione e della protezione civile 2015+» è assegnato.* 

Il 6 luglio 2016 il Consiglio federale ha assegnato il mandato di concretizzazione 

del «Rapporto sulla strategia della protezione della popolazione e della protezione 

civile 2015+». 

 Il messaggio sul mantenimento del valore della Rete radio di sicurezza Poly-

com 2030 è adottato.* 

Il 25 maggio 2016 il Consiglio federale ha adottato il messaggio sul mantenimento 

del valore della Rete radio di sicurezza Polycom 2030. 

 Gli insegnamenti tratti dall'esercitazione della Rete integrata Svizzera per la 

sicurezza 2014 sono concretizzati secondo i tempi previsti. Il Consiglio fede-

rale è informato riguardo allo stato di concretizzazione. 

La concretizzazione degli insegnamenti si svolge secondo i tempi previsti. Il 

18 maggio 2016 il Consiglio federale è stato informato sullo stato della concretiz-

zazione. 

Obiettivo 6: Legge sulle attività informative 

Non realizzato 

 Le ordinanze relative all'attuazione della legge sulle attività informative sono 

adottate.* 

A causa della votazione referendaria del 25 settembre 2016 sulla legge sulle atti-

vità informative, è risultato necessario un adeguamento dello scadenziario, per cui 

non è stato possibile adottare le ordinanze nel 2016. 

Obiettivo 7: Promozione dello sport e modifiche di basi legali nell'ambito dello sport 

Realizzato 

 Il piano d'azione per la promozione dello sport da parte della Confederazione 

secondo la mozione CSEC-N (13.3369) è adottato.* 

Il 26 ottobre 2016 il Consiglio federale ha adottato il piano d’azione per la promo-

zione dello sport. 

 Il Consiglio federale ha deciso la pianificazione a medio e lungo termine 

dell'infrastruttura sportiva della Confederazione.* 

Il 26 ottobre 2016 il Consiglio federale ha deciso in merito alla pianificazione 

dell’infrastruttura sportiva della Confederazione. 

 La revisione dell'ordinanza sui sistemi d'informazione della Confederazione 

nel campo dello sport è adottata. 

Il Consiglio federale ha adottato l’ordinanza 12 ottobre 2016. 
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 Il rapporto sulla sicurezza del finanziamento nella carriera di atleti di punta 

(in adempimento del postulato CSEC-N 14.3381) è adottato (nel quadro del 

piano d'azione per la promozione dello sport da parte della Confedera-

zione).* 

Il 26 ottobre 2016 il Consiglio federale ha adottato il rapporto nel quadro del piano 

d’azione per la promozione dello sport da parte della Confederazione. 

Obiettivo 8: Misurazione nazionale 

Realizzato 

 La nuova carta nazionale in scala 1:50'000 in forma numerica vettoriale è rea-

lizzata secondo i tempi previsti e la produzione è avviata con successo. 

La carta nazionale è stata realizzata secondo i tempi previsti e integrata dalla metà 

di ottobre 2016 nell'offerta di prodotti dell’Ufficio federale di topografia (swiss-

topo). 
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Dipartimento delle finanze 

Obiettivo 1: Mantenere l'equilibrio delle finanze della Confederazione 

Realizzato 

 Il Consiglio federale ha licenziato il messaggio concernente il programma di 

stabilizzazione 2017–2019.* 

Il Consiglio federale ha licenziato il messaggio il 25 maggio 2016. 

 Il Consiglio federale ha licenziato il messaggio concernente il nuovo ordina-

mento finanziario 2021.* 

Il Consiglio federale ha licenziato il messaggio il 22 giugno 2016. 

 La BNS e il DFF hanno firmato la riveduta convenzione sulla distribuzione 

dell'utile. La convenzione stabilisce per un determinato periodo il volume 

della ripartizione annuale dell'utile tra Confederazione e Cantoni per garan-

tirne la distribuzione a medio termine. 

La convenzione sulla distribuzione dell’utile è stata firmata dalla BNS e dal DFF il 

9 novembre 2016 e pubblicata il 10 novembre 2016. 

 Il rapporto sulle prospettive a lungo termine delle finanze pubbliche è stato 

pubblicato. 

Il rapporto è stato pubblicato il 28 aprile 2016. 

Obiettivo 2: Stabilità e attrattiva della piazza finanziaria 

Ampiamente realizzato 

 A seguito del MCAA concluso con Stati partner, il Consiglio federale ha licen-

ziato altri messaggi concernenti l'attivazione bilaterale dello standard per lo 

scambio automatico di informazioni.* 

Il 6 luglio 2016 il Consiglio federale ha licenziato il messaggio collettivo concer-

nente l’introduzione dello scambio automatico di informazioni relative a conti fi-

nanziari con l’Islanda, la Norvegia, Guernsey, Jersey, l’Isola di Man, il Giappone, il 

Canada e la Repubblica di Corea. 

 Il Consiglio federale ha licenziato l'ordinanza sull'attuazione della legge fe-

derale sullo scambio automatico internazionale di informazioni a fini fiscali.* 

Il Consiglio federale ha adottato l’ordinanza il 23 novembre 2016. 

 Il Consiglio federale ha licenziato l'ordinanza sull'assistenza amministrativa 

fiscale per l'attuazione dello scambio spontaneo di informazioni in ambito 

fiscale.* 

Il Consiglio federale ha adottato l’ordinanza il 23 novembre 2016. 
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 Dopo la conclusione di un Accordo FATCA conforme al modello 1 con gli 

USA, il Consiglio federale ha avviato la relativa procedura di consultazione.* 

A seguito delle divergenti posizioni negoziali, i colloqui hanno subito ulteriori ri-

tardi. A inizio ottobre 2016 la Svizzera ha trasmesso agli USA una proposta sull’ul-

teriore modo di procedere. Nonostante ciò non è ancora stato possibile appianare 

le divergenze. 

 Il Consiglio federale ha pubblicato un rapporto aggiornato sugli indirizzi 

strategici della politica in materia di mercati finanziari e deciso su proposte 

per ottimizzare il sistema svizzero di garanzia dei depositi.* 

Il Consiglio federale ha adottato il rapporto aggiornato sugli indirizzi strategici 

della politica in materia di mercati finanziari il 19 ottobre 2016. La decisione sulle 

proposte per ottimizzare il sistema svizzero di garanzia dei depositi non è stata 

presa nell’anno in rassegna, perché si è rivelato opportuno coordinarla, sul piano 

temporale, con altri affari in corso e approfondire determinate questioni con il 

settore. 

 Nel contesto generale dei rapporti tra la Svizzera e l'UE, il Consiglio federale 

ha deciso sull'ulteriore modo di procedere in merito a un accordo sui servizi 

finanziari con l'UE.* 

Gli interessi della Svizzera riguardo a un accordo sui servizi finanziari sono stati 

analizzati in modo approfondito e il 19 ottobre 2016 il Consiglio federale è stato 

informato sullo stato attuale dei lavori per salvaguardare e migliorare l’accesso al 

mercato estero. Contestualmente, nel suo rapporto sulla politica dei mercati fi-

nanziari il Consiglio federale ha stabilito gli ulteriori orientamenti strategici con-

cernenti l’accesso al mercato. Al fine di salvaguardare e migliorare l’accesso al 

mercato europeo si intende per ora priorizzare i negoziati bilaterali con importanti 

Paesi partner e il riconoscimento dell’equivalenza della regolamentazione e della 

vigilanza svizzere da parte dell’UE. 

 Il Consiglio federale ha deciso in merito ad accordi con paesi partner scelti 

su agevolazioni e sulla tutela delle condizioni di accesso al mercato per atti-

vità all'estero.* 

La Svizzera ha condotto colloqui in particolare con l’Italia e la Francia. Dato che i 

Paesi partner sono stati impegnati con priorità politiche di ordine superiore si sono 

verificati ritardi nella messa a punto di una soluzione comune. Per questo motivo 

il Consiglio federale non ha potuto decidere in merito agli accordi. 

 Il Consiglio federale ha licenziato il messaggio concernente la revisione della 

legge sull'assistenza amministrativa fiscale (LAAF) che disciplina le modalità 

dell'assistenza amministrativa fondata su dati rubati. 

Il Consiglio federale ha licenziato il messaggio il 10 giugno 2016. 

 Il Consiglio federale ha licenziato il messaggio concernente la revisione della 

legge sull'aiuto monetario.* 

Il Consiglio federale ha licenziato il messaggio il 30 settembre 2016. 
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 Previa approvazione della Cina, la Svizzera partecipa all'incontro dei mini-

steri delle finanze e delle banche nazionali del G20 presieduto dalla Cina e si 

assicura la partecipazione all'incontro del 2017 che sarà presieduto dalla Ger-

mania. 

Nel 2016 la Svizzera ha partecipato all’incontro dei ministri delle finanze e delle 

banche nazionali del G20 presieduto dalla Cina. Parteciperà nuovamente nel 2017 

sotto la presidenza della Germania. I primi incontri ai livelli inferiori hanno già 

avuto luogo. 

 Nel 2016 avrà luogo la quarta valutazione reciproca da parte del Gruppo  

d'azione finanziaria (GAFI) del sistema svizzero di lotta contro il riciclaggio 

di denaro e il finanziamento del terrorismo. Il GAFI ha licenziato il rapporto 

di valutazione, alla cui elaborazione ha partecipato anche la Svizzera. Il rap-

porto riflette in modo ineccepibile il sistema svizzero. 

Il 7 dicembre 2016 il GAFI ha pubblicato il rapporto, che riflette in modo ineccepi-

bile il sistema svizzero. 

 Il rapporto sull'analisi dei rischi legati al riciclaggio di denaro e al finanzia-

mento del terrorismo in relazione all'uso di cassette di sicurezza è stato  

licenziato. 

Il DFF ha licenziato e pubblicato il rapporto il 14 dicembre 2015. 

 Il Consiglio federale ha preso atto dei risultati della consultazione concer-

nente la revisione della legge sul contratto d'assicurazione e licenziato il  

relativo messaggio.* 

A seguito di accertamenti approfonditi effettuati in settori particolari (tra cui col-

lisioni a catena, assicurazioni di responsabilità civile obbligatorie), il Consiglio fe-

derale non ha ancora preso conoscenza dei risultati della consultazione e licen-

ziato il messaggio. 

 Il Consiglio federale ha approvato una modifica dell'ordinanza sui fondi pro-

pri.* 

Il Consiglio federale ha approvato la modifica dell’ordinanza il 23 novembre 2016. 

Obiettivo 3: Attrattiva e credibilità del sistema fiscale svizzero 

Ampiamente realizzato 

 Al più tardi sei mesi dopo la votazione sull'iniziativa popolare «Per il matri-

monio e la famiglia – No agli svantaggi per le coppie sposate» il Consiglio 

federale ha deciso un modello di riforma per l'imposizione dei coniugi. Se 

non dovesse essere effettuata alcuna procedura di consultazione, il Consiglio 

federale ha licenziato il relativo messaggio.* 

Il 31 agosto 2016 il Consiglio federale ha deciso un modello di riforma e incaricato 

il DFF di presentare entro fine marzo 2017 un messaggio che prevede di eliminare 

la penalizzazione fiscale dei coniugi nell’ambito dell’imposta federale diretta. In 

considerazione delle strette tempistiche, il Consiglio federale ha rinunciato a pre-

sentare il messaggio nell’anno in rassegna. 
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 Il Consiglio federale ha licenziato il messaggio concernente la legge federale 

sull'imposizione di fondi agricoli e silvicoli (attuazione della Mo. Müller Leo 

12.3172).* 

Il Consiglio federale ha licenziato il messaggio l’11 marzo 2016. 

 Il Consiglio federale ha licenziato il messaggio relativo al trattamento fiscale 

delle sanzioni finanziarie (attuazione della Mo. Luginbühl 14.3450).* 

Il Consiglio federale ha licenziato il messaggio il 16 novembre 2016. 

 Il Consiglio federale ha approvato la revisione dell'ordinanza concernente 

l'imposta sul valore aggiunto.* 

I dibattiti parlamentari concernenti la revisione parziale della legge sull’IVA sono 

durati più di quanto previsto inizialmente, ragione per cui l’entrata in vigore è po-

sticipata di un anno (2018 anziché 2017). Ne consegue che anche l’ordinanza 

sull’IVA sarà approvata dal Consiglio federale più tardi con un’entrata in vigore il 

1° gennaio 2018. Il Consiglio federale ha indetto la relativa procedura di consulta-

zione il 21 dicembre 2016. 

 Il Consiglio federale ha approvato il rapporto sulla riscossione elettronica 

della tassa per l'utilizzazione delle strade nazionali (contrassegno elettro-

nico; in adempimento del Po. CTT-N 14.4002).* 

Il Consiglio federale ha approvato il rapporto il 2 dicembre 2016. 

 Il Consiglio federale ha approvato il rapporto sulla riscossione semplificata 

dell'IVA all'importazione di merci. Sistema danese (in adempimento del  

Po. CET-N 14.3015).* 

Il Consiglio federale ha approvato il rapporto il 2 dicembre 2016. 

Obiettivo 4: Strategia per il personale dell'Amministrazione federale 2016–2019 

Realizzato 

 Il Consiglio federale ha approvato il piano di attuazione della «Strategia per 

il personale dell'Amministrazione federale 2016–2019».* 

Il Consiglio federale ha approvato il piano di attuazione il 29 giugno 2016. 

 Il Consiglio federale ha stabilito i valori di riferimento e gli indicatori strate-

gici per la gestione del personale nell'Amministrazione federale.* 

Il Consiglio federale ha stabilito i valori di riferimento e gli indicatori il 25 maggio 

2016. 
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Obiettivo 5: Acquisti pubblici 

Parzialmente realizzato 

 Il Consiglio federale ha preso atto dei risultati della consultazione concer-

nente la revisione della legge federale sugli acquisti pubblici ed eventual-

mente licenziato il messaggio (qualora i simultanei lavori di revisione dei 

Cantoni dovessero avanzare secondo calendario).* 

Il 23 novembre 2016 il Consiglio federale ha svolto i primi dibattiti sul risultato 

della consultazione e sul messaggio. Poiché singoli aspetti devono ancora essere 

precisati, il messaggio non ha potuto essere licenziato entro la fine del 2016. 

Obiettivo 6: Franco forte 

Realizzato 

 Il Consiglio federale ha approvato il rapporto relativo alla «forza del franco» 

(adempimento dei Po. Bischof 15.3091, Rechsteiner 15.3367, Graber 15.3017 

e Leutenegger Oberholzer 11.4173).* 

Il Consiglio federale ha approvato il rapporto sugli strumenti di politica monetaria 

(in adempimento del postulato Leutenegger Oberholzer 11.4173) il 25 maggio 

2016. Inoltre, il 21 dicembre 2016 ha approvato il rapporto sulla politica monetaria 

(in adempimento dei postulati Bischof 15.3091 e 15.4053, Rechtsteiner 15.3367 e 

Cramer 15.3208) e il rapporto sui tassi d’interesse bassi e la forza del franco (in 

adempimento del postulato Graber 15.3017). 

Obiettivo 7: Tecnologie dell'informazione e della comunicazione 

Parzialmente realizzato 

 Il Consiglio federale ha licenziato il piano direttore sulla strategia TIC 2016–

2019 della Confederazione.* 

Il Consiglio federale ha licenziato il piano direttore il 29 giugno 2016. 

 Il Consiglio federale ha licenziato il modello di mercato per il servizio stan-

dard TIC nell'ambito dei siti web della Confederazione (sistema di gestione 

dei contenuti CMS). 

Da un’analisi del modello di mercato (economicità, diritto in materia di acquisti 

pubblici, situazione contrattuale e gamma di funzioni) è emerso che per motivi 

economici e inerenti al diritto in materia di acquisti pubblici al momento non sa-

rebbe ragionevole raggruppare le piattaforme esistenti per la gestione di siti web 

(sistemi di gestione dei contenuti, CMS). Per questo motivo il 29 giugno 2016 il 

Consiglio federale ha deciso di rinunciare all’introduzione di un relativo servizio 

standard fintantoché i costi delle soluzioni esistenti non saranno ammortizzati. Nel 

contempo ha incaricato il DFF di definire il seguito dei lavori per garantire la mi-

grazione verso una soluzione unitaria su scala federale entro il 2023 e la relativa 

gestione come servizio standard TIC. 

 Il Consiglio federale ha licenziato il modello di mercato per il servizio stan-

dard TIC nell'ambito della gestione elettronica degli affari (GEVER). 

Il Consiglio federale ha licenziato il modello di mercato il 29 giugno 2016. 
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 A condizione che entro la fine del 2015 vi sia un'aggiudicazione giuridica-

mente valida per il software GEVER, nel 2016 l'Ufficio federale dell'informa-

tica e della telecomunicazione (UFIT) metterà a disposizione un'infrastrut-

tura IT economica ed efficiente affinché i nuovi sistemi GEVER possano essere 

introdotti dal 2017. La piattaforma operativa viene testata e approvata  

dall'ISCeco ed è a disposizione dei dipartimenti e della Cancelleria federale 

per progetti di introduzione e di migrazione. 

La condizione secondo la quale entro la fine del 2015 avrebbe dovuto avere luogo 

un’aggiudicazione giuridicamente valida per il software GEVER non è stata adem-

piuta. Su mandato della Cancelleria federale i lavori sono di conseguenza stati 

sospesi per poi essere ripresi nel settembre 2016, dopo l’aggiudicazione giuridi-

camente valida. 

 Il Consiglio federale ha licenziato la revisione totale dell'ordinanza sul trat-

tamento dei dati personali nell'Amministrazione federale delle dogane. 

I lavori per la revisione totale dell’ordinanza non sono avanzati come previsto, 

poiché dal 1° maggio 2015 sono sorte maggiori spese nel settore degli acquisti 

pubblici dovute alla riorganizzazione della Direzione generale delle dogane. Inol-

tre, le risorse inizialmente previste per la modifica dell’ordinanza hanno dovuto 

essere impiegate per urgenti procedimenti di diritto del personale e per sostenere 

altre impellenti e importanti procedure di ricorso. 

 Le basi per un'architettura aziendale e informatica armonizzata a livello  

federale sono poste. Il Consiglio federale ha licenziato relative istruzioni e 

deciso in merito alle risorse di personale. 

Una bozza delle istruzioni è pronta e la consultazione degli uffici come pure un 

ulteriore dibattito sono stati effettuati. Dal momento che occorre armonizzare le 

istruzioni in funzione di una decisione del Consiglio federale riguardo a questioni 

fondamentali di pianificazione e di organizzazione delle TIC federali, nell’anno in 

rassegna l’Esecutivo non si è ancora espresso in merito alle istruzioni e alle risorse 

di personale. 

 Il Consiglio federale ha stabilito la disponibilità dei futuri servizi di infrastrut-

tura TIC (ad es. server, memoria, rete informatica dei centri di calcolo) all'in-

terno della rete di centri di calcolo dell'Amministrazione federale. 

I punti principali del modello di direzione e di esercizio concernente il raggruppa-

mento dei centri di calcolo sono stati elaborati sotto il profilo concettuale, la pro-

posta per il Consiglio federale è pronta e coordinata con i responsabili. L’affare 

non è ancora stato presentato al Consiglio federale perché a seguito di dipen-

denze materiali (questioni di costi e di finanziamento) deve essere trattato unita-

mente al messaggio migrazione/trasloco del CD «CAMPUS», che dovrebbe essere 

licenziato prossimamente. 

 A seguito del decreto federale sull'introduzione della prossima generazione 

di sistemi di postazioni di lavoro (programma SPL2020) il programma 

SPL2020 è stato avviato e i primi progetti sono implementati: è stato elabo-

rato un progetto sui futuri sistemi di postazione di lavoro, la prima tappa di 

realizzazione è terminata secondo calendario, mentre le altre sono in corso. 

La prima tappa di realizzazione ha avuto inizio. L’adozione del progetto elaborato 

e la conseguente conclusione formale della prima tappa sono state posticipate di 

circa tre mesi, poiché il programma ha potuto essere avviato soltanto nel maggio 

2016 dopo l’adozione del messaggio da parte delle Camere federali e il termine 

della valutazione per grandi progetti. 
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 Alla fine del 2016 tutte le sedi amministrative dell'agglomerato di Berna 

sono passate alla nuova rete core. In tal modo gran parte della strategia di 

rete della Confederazione è stata attuata. 

In tutte le sedi dell’Amministrazione federale (circa 200 sedi di Berna e agglome-

rato) l’adattamento e la migrazione sono avvenute alla fine del 2016. 

Obiettivo 8: Rapporto di base sulle materie prime 

Realizzato 

 Il Consiglio federale ha approvato il terzo rapporto sullo stato di attuazione 

delle raccomandazioni formulate nel rapporto di base del 27 marzo 2013 

sulle materie prime.* 

Il Consiglio federale ha approvato il rapporto il 2 dicembre 2016. 
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Dipartimento dell'economia, della formazione e della ricerca 

Obiettivo 1: La Svizzera provvede alla creazione di condizioni quadro economiche  

ottimali a livello nazionale al fine di sostenere la propria competitività 

Ampiamente realizzato 

 Il messaggio concernente il decreto federale che stanzia mezzi finanziari a 

favore dell'agricoltura per gli anni 2018–2021 è approvato.* 

Il Consiglio federale ha approvato il messaggio il 18 maggio 2016. 

 Il rapporto «Analisi globale dell'evoluzione a medio termine della politica 

agricola» (in adempimento di diversi interventi parlamentari) è approvato.* 

La necessità di svolgere analisi approfondite ha ritardato l’elaborazione del rap-

porto in questione, che non ha quindi potuto essere approvato nel 2016. 

 Il rapporto «Valutazione dei benefici dei vegetali geneticamente modificati» 

è approvato. 

Il Consiglio federale ha approvato il rapporto il 22 giugno 2016. 

 Il rapporto «Basi vitali naturali e produzione efficiente dal profilo delle  

risorse. Aggiornamento degli obiettivi» (in adempimento del postulato  

Bertschy 13.4284) è approvato.* 

Il Consiglio federale ha approvato il rapporto il 9 dicembre 2016. 

 Nel 2016 l'ordinanza concernente la concessione di agevolazioni fiscali in  

applicazione della politica regionale è entrata in vigore.* 

Il Consiglio federale ha approvato la revisione totale dell’ordinanza il 3 giugno 

2016. Le principali modifiche sono l’introduzione di un importo massimo predefi-

nito, l’adeguamento delle zone di applicazione in considerazione della politica 

d’assetto del territorio e la maggior trasparenza sul piano delle agevolazioni fiscali 

concesse. Le disposizioni rivedute sono entrate in vigore il 1° luglio 2016. 

 Le riforme previste nel quadro della «Nuova politica di crescita» sono  

attuate.* 

Il 22 giugno il Consiglio federale ha approvato il rapporto «Nuova politica di cre-

scita 2016–2019» che contiene 14 misure volte a rafforzare la produttività e la ca-

pacità di resistenza e ad attenuare gli effetti collaterali della crescita economica. I 

lavori di attuazione sono iniziati nel corso del 2016 e procedono in ampia misura 

secondo i tempi previsti. 

 Il rapporto «Garantire la libertà economica e combattere le distorsioni della 

concorrenza create dalle imprese statali» (in adempimento del postulato 

12.4172 del Gruppo liberale radicale) è approvato.* 

Il 18 dicembre 2015 il Parlamento aveva adottato un altro intervento sullo stesso 

tema, ossia il postulato Schillinger 15.3880 «Lo Stato fa concorrenza all’economia? 

Urgono chiarimenti». In replica, il Consiglio federale aveva dichiarato che avrebbe 

risposto nell’ambito del rapporto in adempimento del postulato 12.4172. Il rap-

porto deve dunque prendere in considerazione questo nuovo mandato, per cui 

non è stato possibile approvarlo. 
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 Il Consiglio federale ha approvato il terzo resoconto sull'attuazione delle rac-

comandazioni formulate nel rapporto di base sulle materie prime del  

27 marzo 2013.* 

Il Consiglio federale ha approvato il terzo resoconto il 2 dicembre 2016. Il reso-

conto traccia un bilancio dello stato di attuazione di ciascuna delle 17 raccoman-

dazioni e mostra i progressi compiuti nel potenziare ulteriormente le condizioni 

quadro del settore delle materie prime e ridurre i rischi. 

Obiettivo 2: La Svizzera mantiene una posizione di preminenza nei settori dell'educa-

zione, della ricerca e dell'innovazione; migliora lo sfruttamento delle po-

tenzialità della forza lavoro nazionale 

Ampiamente realizzato 

 Il Consiglio federale ha approvato il messaggio concernente la promozione 

dell'educazione, della ricerca e dell'innovazione negli anni 2017–2020 (mes-

saggio ERI 2017–2020).* 

Il Consiglio federale ha approvato il messaggio il 24 febbraio 2016. 

 Il Consiglio federale ha approvato il messaggio concernente la partecipa-

zione svizzera ai programmi quadro dell'UE nei settori della ricerca e dell'in-

novazione e l'interconnessione internazionale della ricerca e dell'innova-

zione svizzera fino al 2020.* 

Il 16 dicembre 2016 la Svizzera ha ratificato il Protocollo III sull’estensione dell’Ac-

cordo sulla libera circolazione delle persone alla Croazia. È stata quindi soddisfatta 

la premessa per la piena associazione della Svizzera ai programmi quadro di ri-

cerca dell’UE a partire dal 1° gennaio 2017. Per questo motivo, il suddetto mes-

saggio non ha dovuto essere approvato. 

 Il Consiglio federale ha approvato il messaggio concernente la partecipa-

zione svizzera ai programmi dell'UE nei settori dell'educazione, della forma-

zione professionale e della gioventù e l'interconnessione internazionale della 

formazione svizzera fino al 2020.* 

La pianificazione per il raggiungimento di questo obiettivo è stata adeguata allo 

stato generale dei rapporti Svizzera-UE. Poiché il protocollo sulla Croazia è stato 

ratificato soltanto a dicembre 2016, l’associazione della Svizzera al programma 

«Erasmus+» era ancora incerta. Di conseguenza, il suddetto messaggio non ha 

ancora potuto essere approvato. 

 Il Consiglio federale ha approvato il messaggio concernente la partecipa-

zione svizzera alla nuova organizzazione per la ricerca nel settore dell'astro-

fisica Cherenkov Telescope Array (CTA).* 

Il 13 settembre 2016 il Parlamento federale ha stanziato un credito d’impegno di 

8 milioni di franchi per il periodo 2017–2020 a favore della partecipazione svizzera 

alla costruzione del CTA. Questa partecipazione sarà concretizzata nell’ambito di 

un accordo internazionale, che nel 2016 non ha ancora potuto essere concluso, 

per cui il messaggio non ha potuto essere approvato. 
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 Il Consiglio federale ha deciso in merito all'adesione svizzera all'associazione 

internazionale ELI-DC AISBL (organo preparatorio dell'organizzazione inter-

nazionale per la ricerca ELI-ERIC). 

A causa di varie reimpostazioni durante la fase di preparazione alla nuova orga-

nizzazione internazionale di ricerca, all’inizio del 2016, gli attori svizzeri interessati 

hanno potuto e possono tutt’oggi partecipare ai preparativi senza che fosse né sia 

necessaria una decisione formale da parte del Consiglio federale. 

 Il Consiglio federale ha concluso il contratto di diritto pubblico con la fonda-

zione Swiss Innovation Park (avvio del parco svizzero dell'innovazione). 

Il contratto di diritto pubblico (nella parte riguardante la governance) è stato ri-

toccato e perfezionato insieme alla fondazione interessata, per cui il Consiglio fe-

derale ha potuto approvarlo il 21 dicembre 2016. 

 Prosegue la trasformazione della CTI in ente di diritto pubblico; in partico-

lare, sono elaborate le ordinanze e i regolamenti della CTI in vista del succes-

sivo atto normativo e dell'approvazione da parte del Consiglio federale. 

È proseguita la trasformazione della CTI in un ente di diritto pubblico e la legge 

Innosuisse è stata e sarà posta in vigore a tappe, rispettivamente il 1° gennaio 

2017 e il 1° gennaio 2018. Il 9 dicembre 2016 il Consiglio federale ha nominato i 

membri del consiglio d’amministrazione. L’ordinanza sulla preparazione dell’en-

trata in esercizio di Innosuisse è stata approvata e posta in vigore il 1° gennaio 

2017. Le ordinanze e i regolamenti della futura Innosuisse (Agenzia svizzera per la 

promozione dell’innovazione) sono in corso di elaborazione. 

 Il Consiglio federale ha deciso in merito allo svolgimento di nuovi programmi 

nazionali di ricerca (PNR). La procedura di verifica viene adeguata (se del 

caso: revisione dell'ordinanza sulla promozione della ricerca e dell'innova-

zione [O-LPRI] e dell'ordinanza del DEFR concernente l'ordinanza sulla pro-

mozione della ricerca e dell'innovazione [O-LPRI-DEFR]).* 

La decisione sullo svolgimento di nuovi programmi nazionali di ricerca è stata 

presa. La procedura di verifica è stata adeguata nell’ambito della revisione parziale 

dell’O-LPRI e dell’atto normativo subordinato O-LPRI-DEFR. I testi normativi sono 

entrati in vigore il 1° novembre 2016. 

 Il Consiglio federale ha deciso in merito all'eventuale proseguimento del Ma-

sterplan Cleantech. 

Ad aprile 2016 il Consiglio federale ha deciso, dopo una lunga analisi della situa-

zione, di non portare avanti il Masterplan Cleantech come strategia separata. I 

mandati di attuazione in corso saranno ultimati nell’ambito di altre strategie già 

esistenti. 

 Il rapporto «Basi decisionali affidabili per le terapie mediche» (in adempi-

mento del postulato della CSSS-N 14.4007) è approvato.* 

Il rapporto non ha potuto essere concluso nel 2016. Il forte bisogno di coordina-

mento tra i servizi federali interessati e la necessità di ulteriori chiarimenti hanno 

richiesto più tempo del previsto. 

 Il Consiglio federale ha approvato la modifica dell'ordinanza concernente la 

legge sulla promozione e sul coordinamento del settore universitario sviz-

zero (O-LPSU). 

La modifica dell’O-LPSU è stata approvata dal Consiglio federale il 23 novembre 

2016 ed è entrata in vigore il 1° gennaio 2017. 
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 Il Consiglio federale ha approvato la modifica dell'ordinanza concernente  

l'esame complementare per l'ammissione dei titolari di un attestato di ma-

turità professionale alle università cantonali e ai politecnici federali e la mo-

difica dell'accordo amministrativo tra il Consiglio federale e la Conferenza 

svizzera dei direttori cantonali della pubblica educazione (CDPE) concer-

nente il riconoscimento degli attestati di maturità. 

Le modifiche dell’ordinanza e dell’accordo amministrativo sono state approvate 

dal Consiglio federale il 9 novembre 2016. Entrambe sono entrate in vigore il 

1° gennaio 2017. 

 Il Consiglio federale ha approvato la convenzione sulla collaborazione tra la 

Confederazione e i Cantoni nello spazio formativo svizzero. 

Il Consiglio federale ha approvato la convenzione sulla collaborazione il 2 dicem-

bre 2016. 

 Il Consiglio federale ha deciso l'entrata in vigore, il 1° gennaio 2017, della 

legge sulla formazione continua e approvato la relativa ordinanza.* 

Il 24 febbraio 2016 il Consiglio federale ha deciso di porre in vigore il 1° gennaio 

2017 la legge sulla formazione continua e ha approvato la relativa ordinanza. 

 Il rapporto «Bilancio dell'educazione civica nelle scuole di livello secondario 

II» (in adempimento del postulato Aubert 13.3751) è approvato.* 

Il Consiglio federale ha approvato il rapporto il 29 giugno 2016. 

 Il rapporto «Migliorare lo sviluppo delle giovani imprese innovative» (in 

adempimento del postulato Derder 13.4237) è approvato.* 

Il rapporto non ha potuto essere terminato nel 2016. L’analisi dei vari aspetti – tra 

cui i programmi di sostegno pubblici, il contesto fiscale, le condizioni quadro nor-

mative e la necessità d’intervento in singoli settori rilevanti per le start-up – ha 

richiesto più tempo del previsto. 

 La Svizzera ha organizzato la conferenza ministeriale dell'Agenzia spaziale 

europea che si svolge a Lucerna alla fine del 2016.* 

Al termine della sua co-presidenza, la Svizzera ha organizzato l’1 e il 2 dicembre 

2016 a Lucerna la conferenza ministeriale dell’Agenzia spaziale europea (ESA). 

 La Svizzera ha consolidato e rafforzato la rete ERI esterna. 

In riferimento al rapporto «Eine Roadmap für die Weiterentwicklung des swissnex 

Netzwerkes» (2015, disponibile in tedesco e francese) la sede di San Francisco è 

stata ampliata con l’apertura dei nuovi locali presso il Pier 17 e il progetto pilota 

«swissnex mobile» è stato lanciato in vista dell’esposizione mondiale 2017 ad 

Astana nel Kazakistan. Il 1° gennaio 2017 è inoltre entrata in vigore la convenzione 

rinegoziata tra DFAE e SEFRI sull’integrazione delle swissnex e dei consiglieri scien-

tifici nella rete esterna della Confederazione. Infine, diversi progetti di sviluppo 

dell’organizzazione sono stati realizzati nei tempi previsti. 
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Obiettivo 3: La Svizzera contribuisce alla solidità dell'ordine economico mondiale e 

garantisce ai propri operatori economici l'accesso ai mercati inter- 

nazionali 

Realizzato 

 La strategia in materia di economia esterna è ulteriormente sviluppata.* 

Nel capitolo introduttivo del rapporto sulla politica economica esterna 2016, il 

Consiglio federale presenta al Parlamento le attuali sfide e le loro conseguenze 

per la strategia in materia di economia esterna. 

 La politica in materia di libero scambio è rafforzata con l'estensione della 

rete di accordi di libero scambio e l'ampliamento degli accordi esistenti.* 

Il Consiglio federale ha approvato l’accordo di libero scambio (ALS) tra gli Stati 

dell’AELS e le Filippine a inizio aprile 2016 e quello tra gli Stati dell’AELS e la Geor-

gia a inizio giugno 2016. L’accordo con le Filippine è stato firmato il 28 aprile 2016, 

quello con la Georgia il 27 giugno 2016 in occasione della riunione ministeriale 

dell’AELS. I negoziati con l’India, interrotti dopo le elezioni parlamentari del 2014 

e non più ripresi per diverso tempo, sono finalmente stati riavviati lo scorso otto-

bre. Dopo un’interruzione di circa due anni sono stati ripresi nel 2016 anche i ne-

goziati con l’Indonesia. Le trattative con il Vietnam, invece, non sono proseguite, 

per cui i contatti si sono limitati a discussioni tra capi negoziatori. Tra le due parti 

è ancora necessario un avvicinamento sostanziale delle posizioni. I negoziati per 

un ALS con la Malaysia hanno compiuto qualche progresso. Senza una soluzione 

alla questione dell’olio di palma, tuttavia, sarà praticamente impossibile portarli a 

termine in tempi brevi. A giugno 2016 gli Stati dell’AELS e l’Ecuador hanno avviato 

le trattative per un ALS. Non è stato possibile, invece, proseguire i negoziati per il 

perfezionamento dell’ALS con la Turchia. Se la situazione resterà invariata anche 

in futuro, gli Stati dell’AELS punteranno a concludere degli accordi parziali. A gen-

naio 2016 gli Stati dell’AELS e il Messico hanno ufficialmente avviato le trattative 

per un aggiornamento a tutto campo dell’ALS esistente. Nel frattempo sono state 

svolte due tornate negoziali. Con il Canada si è tenuta nell’aprile 2016 una prima 

serie di colloqui esplorativi in vista di un eventuale perfezionamento dell’ALS 

AELS-Canada vigente. Infine, gli Stati AELS e i Paesi del Mercosur hanno stabilito i 

parametri per eventuali trattative future. Con gli USA gli Stati dell’AELS hanno pro-

seguito il loro dialogo in materia di politica commerciale. 

 Il sistema di scambi commerciali multilaterali è potenziato e ulteriormente 

sviluppato; sono applicate nuove decisioni.* 

Il Consiglio federale ha deciso il 29 giugno 2016 di attuare a titolo provvisorio 

l’ampliamento dell’Accordo plurilaterale sulle tecnologie dell’informazione. Presso 

l’OMC la Svizzera ha partecipato attivamente alle trattative per un accordo pluri-

laterale sui beni ambientali. Le trattative non sono andate in porto nel 2016, pro-

seguiranno nel 2017. Con la modifica dell’ordinanza sui contributi all’esportazione 

dell’11 marzo 2016, il Consiglio federale ha abolito la concessione di contributi 

all’esportazione per prodotti esportati nei Paesi meno sviluppati (LDC). Conforme-

mente alla decisione dell’OMC (Nairobi 2015), i rimanenti contributi all’esporta-

zione dovranno essere aboliti entro la fine del 2020. La necessaria modifica di 

legge è stata posta in consultazione dal Consiglio federale il 30 settembre 2016. 
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 Partecipazione ai negoziati relativi a un accordo multilaterale sul commercio 

di servizi.* 

Nel 2016 si sono compiuti ulteriori progressi nell’ambito dei negoziati per un ac-

cordo multilaterale sul commercio di servizi (Trade in Services Agreement, TISA), 

in corso dal 2012. Per quanto possibile, i negoziati saranno portati avanti nel 2017. 

Obiettivo 4: La Svizzera intensifica il suo impegno in favore della cooperazione  

internazionale e rafforza il suo ruolo di Paese ospite di organizzazioni  

internazionali 

Ampiamente realizzato 

 La Svizzera ha accresciuto il suo contributo alla soluzione dei problemi legati 

alla povertà e alla riduzione dei rischi globali; si è impegnata per una crescita 

sostenibile di cui tutti possano beneficiare. 

Nel gestire i rischi globali, i partner multilaterali come le banche di sviluppo rive-

stono un ruolo chiave perché capaci di esercitare un effetto leva a livello di coo-

perazione internazionale. Nel 2016 si sono svolti i negoziati per la ricostituzione 

dei fondi dell’Associazione internazionale per lo sviluppo della Banca mondiale 

(IDA), del Fondo africano di sviluppo (AfDF) della Banca africana di sviluppo (AfDB) 

e del Fondo asiatico di sviluppo (AsDF) della Banca asiatica di sviluppo (AsDB), 

destinati alla collaborazione con i Paesi più poveri. 

 Il Consiglio federale ha approvato il messaggio concernente la cooperazione 

internazionale 2017–2020.* 

Il 17 febbraio 2016 il Consiglio federale ha approvato il messaggio concernente la 

cooperazione internazionale 2017–2020 e il progetto di legge sul proseguimento 

della legge sulla cooperazione con gli Stati dell’Europa dell’Est. 

 Il ruolo della Svizzera in seno alle istituzioni multilaterali, in particolare in 

relazione alla shareholding review della Banca mondiale e alla creazione della 

nuova Banca asiatica di investimento per le infrastrutture (AIIB) è consoli-

dato.* 

L’8 ottobre 2016 la Banca mondiale ha approvato una nuova formula di calcolo 

per la ponderazione dei voti dei Paesi membri (shareholding review). La formula 

considera innanzitutto il potere economico e i contributi finanziari che un Paese 

versa all’IDA. Nel 2015 il Consiglio federale aveva deciso di partecipare al processo 

di costituzione della Banca asiatica di investimento per le infrastrutture (AIIB). Il 

25 aprile 2016 la Svizzera ha depositato il suo strumento di ratifica e, così facendo, 

ha formalmente aderito all’AIIB. Grazie a questa rapida ratifica, la Svizzera ha po-

tuto partecipare fin dall’inizio al processo di costituzione della banca, applicandosi 

attivamente sul piano dell’elaborazione dei documenti e delle strategie di base. In 

questo contesto la Svizzera si è particolarmente adoperata affinché l’AIIB si impe-

gni nel campo delle energie rinnovabili e integri nei suoi progetti misure di prote-

zione dell’ambiente e della popolazione locale. 

  



 

51 

 Presa di conoscenza della strategia relativa alla cooperazione della Svizzera 

in Nord Africa.* 

La strategia di cooperazione per il Nord Africa è stata elaborata insieme a tutti gli 

uffici interessati (DSC, SECO, SEM, DMOAN, DSU) in vista della sua imminente pre-

sentazione al Consiglio federale. Essa comprende gli sforzi di cooperazione sviz-

zeri in Egitto, Libia, Tunisia, Algeria e Marocco nel periodo 2017–2020. 

Obiettivo 5: Miglioramento delle basi decisionali riguardanti la politica dell'alloggio 

Parzialmente realizzato 

 Le discussioni con i Cantoni e le Città sono concluse e vengono presentate le 

eventuali richieste. 

Il rapporto del gruppo di lavoro «Dialogo sulla politica dell’alloggio» è stato con-

cluso nel 2016, ma non ancora presentato al Consiglio federale. Il 18 ottobre è 

stata depositata in Cancelleria federale l’iniziativa popolare «Più abitazioni a prezzi 

accessibili». Vista l’affinità tematica tra rapporto e iniziativa, ha avuto senso sotto-

porre il suddetto rapporto al Consiglio federale a inizio 2017, momento in cui è 

stato deciso come reagire all’iniziativa popolare. 

 Il programma di ricerca dell'Ufficio federale delle abitazioni per il periodo 

2016–2019 è approvato e attuato. 

Il programma di ricerca è stato approvato il 14 marzo 2016 e la sua attuazione è 

in corso. 

Obiettivo 6: Ottimizzazione dell'esecuzione del servizio civile 

Realizzato 

 La revisione dell'ordinanza sul servizio civile è approvata dal Consiglio fede-

rale ed entrata in vigore il 1° luglio 2016. 

La revisione dell’ordinanza sul servizio civile è entrata in vigore il 1° luglio 2016. 

 La revisione parziale dell'ordinanza sul sistema d'informazione del servizio 

civile è approvata dal Consiglio federale ed entrata in vigore il 1° luglio 2016. 

La revisione parziale dell’ordinanza sul sistema d’informazione del servizio civile è 

entrata in vigore il 1° luglio 2016. 
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Dipartimento dell'ambiente, dei trasporti, dell'energia e delle comu-

nicazioni 

Obiettivo 1: La Svizzera dispone di un sistema di infrastrutture di trasporto finanzia-

riamente solido, sviluppato e sostenibile 

Parzialmente realizzato 

 Il messaggio sull'organizzazione dell'infrastruttura ferroviaria (OIF) è adot-

tato.* 

Il Consiglio federale ha adottato il messaggio il 16 novembre 2016. 

 Il messaggio sul credito d'impegno per il finanziamento del traffico regionale 

viaggiatori 2018–2020 è adottato.* 

Il Consiglio federale ha adottato il messaggio il 23 novembre 2016. 

 Il messaggio concernente il finanziamento dell'esercizio e del mantenimento 

della qualità dell'infrastruttura ferroviaria svizzera (FFS e ferrovie private) 

per gli anni 2017–2020 è adottato.* 

Il Consiglio federale ha adottato il messaggio il 18 maggio 2016. 

 Il messaggio sulla modifica della legge federale sulla navigazione interna è 

adottato.* 

Il Consiglio federale ha adottato il messaggio il 29 giugno 2016. 

 Il Consiglio federale ha condotto un dibattito sulla riforma del traffico regio-

nale viaggiatori.* 

Il Consiglio federale ha condotto un dibattito sullo sviluppo del traffico regionale 

viaggiatori il 22 giugno 2016. 

 Il Consiglio federale ha preso atto dell'esito dei negoziati con l'UE sull'ade-

sione della Svizzera all'Agenzia ferroviaria europea (ERA) e ha discusso la 

successiva procedura.* 

L'UE subordina l'adesione della Svizzera all'ERA alla conclusione di un accordo isti-

tuzionale e all'attuazione della disposizione costituzionale sull'immigrazione. Per-

tanto la Commissione UE non ha ancora ricevuto alcun mandato negoziale e non 

è stato possibile proseguire i colloqui relativi all’ERA. 

 Il Consiglio federale ha adottato il programma di utilizzazione della rete a 

lungo termine ai fini dell'attribuzione delle tracce ai diversi tipi di traffico 

ferroviario. 

Gli adeguamenti dell'ordinanza sulle concessioni, sulla pianificazione e sul finan-

ziamento dell’infrastruttura ferroviaria (OCPF), quale base giuridica per il pro-

gramma di utilizzazione della rete, hanno subito ritardi e sono stati adottati dal 

Consiglio federale solo il 16 novembre 2016. Di conseguenza non è stato possibile 

presentare il programma di utilizzazione della rete al Consiglio federale entro il 

2016. 
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 Il Consiglio federale ha adottato gli adeguamenti di ordinanze nell'ambito 

della strategia globale del traffico merci ferroviario sull'intero territorio  

nazionale. 

Il Consiglio federale ha approvato la revisione totale dell'ordinanza sul trasporto 

di merci e le modifiche di ulteriori ordinanze il 25 maggio 2016, ponendole in 

vigore insieme alla legge sul trasporto di merci con effetto dal 1° luglio 2016. 

 Il Consiglio federale ha adottato il rapporto concernente il traffico interna-

zionale viaggiatori (ferrovia/autobus) (in adempimento del Po. CTT-N 

14.3673). 

Vista l'insufficienza dei dati di base disponibili, è stato commissionato un ampio 

studio esterno sull'attuale situazione del traffico internazionale viaggiatori per fer-

rovia e su strada. L'elaborazione dello studio si è protratta oltre il previsto, per cui 

anche la redazione del rapporto in adempimento del postulato è stata rinviata. 

 Il Consiglio federale ha adottato l'adeguamento delle tariffe della tassa sul 

traffico pesante commisurata alle prestazioni (TTPCP) per il 2017 nell'ordi-

nanza sul traffico pesante (OTTP). 

Il Consiglio federale ha adottato il 23 settembre 2016 l’adeguamento dell‘ordi-

nanza sul traffico pesante (OTTP) con decorrenza dal 1° gennaio 2017. 

 Le linee guida del DATEC in materia di mobilità sono elaborate. 

Gli obiettivi delle linee guida sono stati elaborati nel corso di diversi workshop e 

nella seduta di clausura del Dipartimento del 18 agosto 2016. Poiché la necessaria 

concertazione di tutti gli Uffici del DATEC, ha richiesto più tempo del previsto, non 

è ancora stata conclusa la definizione delle attività connesse, d’intesa fra tutti gli 

interessati. 

 Le prospettive del traffico viaggiatori e del traffico merci 2040 sono pubbli-

cate. 

Le prospettive del traffico viaggiatori e merci svizzero 2040 sono state pubblicate 

il 30 agosto 2016 nel quadro di una conferenza stampa congiunta degli Uffici fe-

derali dello sviluppo territoriale (ARE), delle strade (USTRA) e dei trasporti (UFT). 

 L'ulteriore procedura decisa dal Consiglio federale in sede di adozione del 

piano strategico Mobility pricing è attuata. 

Con decisione del 29 giugno 2016, il Consiglio federale ha fissato al 30 giugno 

2017 il termine entro cui il DATEC dovrà valutare la possibilità di realizzare progetti 

pilota d’intesa con regioni e Cantoni interessati. 

 Il Consiglio federale ha approvato il nono programma edile pluriennale per 

il completamento delle strade nazionali. 

Con decisione del 23 marzo 2016, il Consiglio federale ha approvato il nono pro-

gramma pluriennale per il completamento delle strade nazionali con valore di di-

rettiva. 

 Fatta salva l'approvazione da parte dell'elettorato, il progetto generale di 

realizzazione di una seconda canna della galleria autostradale del San Got-

tardo senza ampliamento di capacità è sottoposto al Consiglio federale. 

L’elettorato ha approvato il progetto il 28 febbraio 2016. Il progetto generale di 

realizzazione di una seconda galleria autostradale del San Gottardo senza amplia-

mento di capacità non ha potuto essere presentato al Consiglio federale nel 2016 

poiché la sua elaborazione è risultata più onerosa del previsto. 
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 L'indagine conoscitiva sulle proposte per ottimizzare la formazione dei con-

ducenti e l'esame di guida è conclusa. 

Poiché l’avvio della procedura di consultazione ha dovuto essere posticipato di tre 

mesi non ha più potuto avvenire nel 2016. 

 L'USTRA ha pubblicato il rapporto sul controllo e il conteggio dei trasporti 

di merci pericolose sulla strada del passo del Sempione. 

Il rapporto sul monitoraggio e il conteggio dei trasporti di merci pericolose sulla 

strada del passo del Sempione è stato pubblicato nel 2016 sul sito Internet dell’Uf-

ficio federale delle strade. 

 Il piano strategico sull'incremento dell'efficienza nel traffico stradale è adot-

tato. 

La bozza del piano strategico sull’incremento dell’efficienza nel traffico stradale è 

pronta, ma non ha ancora potuto essere sottoposta al Dipartimento per adozione 

causa un leggero ritardo nei lavori. 

 Le norme specifiche che consentono una migliore gestione dei costi di  

manutenzione sulla rete delle strade nazionali sono elaborate. 

È disponibile il piano contenente le norme per una migliore gestione dei costi di 

manutenzione sulla rete delle strade nazionali. 

Obiettivo 2: I collegamenti aerei internazionali della Svizzera e la certezza giuridica e 

di pianificazione degli aeroporti nazionali sono garantiti 

Ampiamente realizzato 

 L'adeguamento della scheda di coordinamento del Piano settoriale dell'in-

frastruttura aeronautica per l'aeroporto di Zurigo (PSIA 2) è adottato.* 

La procedura di audizione e partecipazione è stata avviata il 27 settembre 2016. 

L’adozione da parte del Consiglio federale non ha pertanto più potuto avvenire 

nel 2016. 

 Il messaggio sulla revisione parziale della legge sulla navigazione aerea è 

adottato.* 

Il 31 agosto 2016 il Consiglio federale ha adottato il messaggio concernente la 

revisione parziale 1+ della legge sulla navigazione aerea (LNA 1+). 

 La parte concettuale del Piano settoriale dell'infrastruttura aeronautica per 

l'aerodromo di Dübendorf è adeguata. 

Il 31 agosto 2016 il Consiglio federale ha approvato la parte concettuale del Piano 

settoriale dell’infrastruttura aeronautica (PSIA). 

 I colloqui di coordinamento per il Piano settoriale dell'infrastruttura aero-

nautica per l'aeroporto di Ginevra sono conclusi. 

La prima fase della procedura di coordinamento si è conclusa nel giugno 2016 e 

la versione definitiva del protocollo di coordinamento è stata pubblicata il 12 lu-

glio 2016. 
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 Gli adeguamenti giuridici necessari per il finanziamento dei servizi della na-

vigazione aerea negli aerodromi regionali sono in vigore. 

I necessari adeguamenti giuridici sono stati attuati. Il 2 novembre 2016 il Consiglio 

federale ha adottato la modifica dell’ordinanza concernente il servizio della sicu-

rezza aerea, che è entrata in vigore il 1° gennaio 2017. 

 Il sistema di promozione della formazione secondo l'articolo 103a della legge 

federale sulla navigazione aerea (LNA) è attuato. 

Dal luglio 2015, la formazione nel settore aeronautico è sostenuta in virtù dell’or-

dinanza sugli aiuti finanziari all’istruzione aeronautica (OAFA; RS 748.03). Nel 2016 

hanno potuto essere erogati contributi a favore della formazione di futuri piloti 

professionisti e istruttori di volo. Nessun sussidio è finora stato erogato a favore 

dei tecnici aeronautici. 

Obiettivo 3: L'approvvigionamento di energia economico, sostenibile e sicuro in Sviz-

zera è garantito 

Parzialmente realizzato 

 Il messaggio concernente l'accordo sull'energia elettrica con l'UE è possibil-

mente adottato.* 

Il messaggio concernente l’accordo sull’energia elettrica e l’energia con l’UE non 

ha ancora potuto essere adottato poiché dapprima devono essere risolti il pro-

blema della libera circolazione delle persone e alcune questioni istituzionali. 

 Il messaggio concernente la Strategia Reti elettriche è adottato.* 

Il 13 aprile 2016 il Consiglio federale ha adottato il messaggio. 

 Le revisioni dell'ordinanza sull'energia (efficienza energetica e promozione 

della produzione di elettricità da fonti rinnovabili) sono adottate. 

Il 2 giugno 2016 il Consiglio federale ha adottato le revisioni dell’ordinanza 

sull’energia e dell’ordinanza sul CO2 concernenti l’efficienza energetica. Gran parte 

delle modifiche sono entrate in vigore il 1° agosto 2016. Il 29 giugno 2016 il Con-

siglio federale ha inoltra adottato la revisione dell’ordinanza sull’energia concer-

nente la promozione di elettricità generata a partire da energie rinnovabili. Tali 

modifiche sono in vigore dal 1° gennaio 2017. 

Obiettivo 4: La Svizzera si adopera a favore del contenimento dei cambiamenti clima-

tici e delle loro conseguenze 

Parzialmente realizzato 

 Il messaggio concernente l'approvazione dell'accordo bilaterale con l'UE sul 

collegamento dei sistemi per lo scambio di quote di emissione è possibil-

mente adottato.* 

L’accordo è stato parafato all’inizio del 2016. La data della firma dipende dalla 

soluzione di questioni prioritarie relative alla libera circolazione delle persone, un 

dossier che fino alla fine della sessione invernale era ancora aperto. Affinché il 

collegamento possa in seguito essere effettuato il più rapidamente possibile, dal 

31 agosto al 30 novembre 2016 ha avuto luogo una consultazione per discutere 

le modifiche di legge necessarie. 
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 La consultazione sulla revisione della legge sul CO2 è avviata.* 

Il 31 agosto 2016 il Consiglio federale ha avviato la procedura di consultazione, 

che si è conclusa il 30 novembre 2016. 

Obiettivo 5: La Svizzera provvede a un'utilizzazione ottimale del territorio e del suolo 

e alla protezione efficace dell'ambiente, del terreno coltivo e della natura, 

in particolare attraverso un migliore coordinamento tra ordinamento del 

territorio e infrastrutture 

Parzialmente realizzato 

 Il progetto posto in consultazione relativo al «Piano d'azione della Strategia 

Biodiversità Svizzera» è adottato.* 

Sulla base di una consultazione preliminare con i Cantoni, il 18 maggio 2016 il 

Consiglio federale ha approvato dei crediti per il finanziamento di misure imme-

diate volte a porre rimedio alle lacune di attuazione negli ambiti protezione della 

natura e biodiversità forestale per il periodo 2017–2020. Il progetto di consulta-

zione della modifica della legge, invece, non è ancora pronto, poiché la verifica 

approfondita in merito al finanziamento a lungo termine delle misure e all’attua-

zione legislativa non ha potuto essere ultimata nel 2016. 

 L'ordinanza concernente il coordinamento dei compiti della Confederazione 

nell'ambito della politica d'assetto del territorio è adeguata. 

Il 7 settembre 2016 il Consiglio federale ha posto in vigore l’ordinanza sul coordi-

namento e la cooperazione relativi ai compiti della Confederazione di rilevanza 

territoriale (OCCRT) con decorrenza dal 1° novembre 2016. Essa sostituisce l’ordi-

nanza concernente il coordinamento del 1997. 

 La «Strategia per uno sviluppo sostenibile 2016–2019» è adottata.* 

Il 27 gennaio 2016 il Consiglio federale ha adottato la «Strategia per uno sviluppo 

sostenibile 2016–2019» insieme al messaggio sul programma di legislatura 2015–

2019. In essa il Consiglio federale fissa gli elementi principali, a medio e lungo 

termine, della sua politica in materia di sviluppo sostenibile e illustra il contributo 

dato dalla Svizzera all’«Agenda 2030 per lo sviluppo sostenibile» delle Nazioni 

Unite. 

 Il rapporto «Gestione dei pericoli naturali in Svizzera» (in adempimento del 

Po. Darbellay 12.4271) è adottato. 

Il rapporto è stato adottato dal Consiglio federale il 24 agosto 2016. 

 Il rapporto «Strade nazionali multifunzionali a favore del paesaggio» (in 

adempimento del Po. Rechsteiner 08.3017) è adottato. 

Nel 2016 è stato redatto il rapporto di base sulle possibilità tecniche offerte 

dall’utilizzazione multifunzionale delle strade nazionali e dei tracciati ferroviari. 

Questo studio confluirà nel rapporto in adempimento del postulato Rechsteiner. 
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Obiettivo 6: La politica in materia di radiotelevisione, Posta e tecnologie dell'informa-

zione e della comunicazione è ulteriormente sviluppata 

Ampiamente realizzato 

 Il Consiglio federale ha preso atto degli esiti della consultazione sulla prima 

tappa della revisione della legge sulle telecomunicazioni (LTC) e ha conferito 

il mandato per l'elaborazione del messaggio.* 

Il 23 settembre 2016 il Consiglio federale ha preso atto degli esiti della consulta-

zione sulla revisione della legge sulle telecomunicazioni (LTC). Ha deciso di rinun-

ciare a suddividere la revisione della legge in due tappe e di elaborare un mes-

saggio sulla modifica della LTC entro settembre 2017. 

 Il Consiglio federale ha adottato il rapporto sulla valutazione della legge sulle 

poste (LPO).* 

Il rapporto concernente la valutazione della legge sulle poste (LPO) non ha potuto 

essere sottoposto al Consiglio federale per l’adozione nel 2016 poiché i lavori 

hanno subito un lieve ritardo. Il rapporto presenta una serie di proposte di ade-

guamento della LPO e delle relative ordinanze. Al termine del dibattito parlamen-

tare sul rapporto di valutazione, il Consiglio federale deciderà in merito al seguito 

dei lavori. 

 Il Consiglio federale ha adottato la nuova «Strategia per una società dell'in-

formazione in Svizzera».* 

Il 20 aprile 2016 il Consiglio federale ha adottato la sua nuova strategia «Svizzera 

digitale». Le misure dell’Amministrazione federale per la sua attuazione sono illu-

strate nel piano d’azione «Svizzera digitale», adottato nella stessa occasione. 

 Il Consiglio federale ha adottato il rapporto e il piano sulla definizione di 

servizio pubblico nel settore dei media (in adempimento del Po. CTT-S 

14.3298).* 

Il 17 giugno 2016 il Consiglio federale ha adottato il «Rapporto sulla verifica della 

definizione e delle prestazioni del servizio pubblico della SSR in considerazione 

dei media privati elettronici». 

 Il Consiglio federale ha adottato e posto in vigore la revisione dell'ordinanza 

sulla radiotelevisione.* 

La revisione parziale dell’ordinanza sulla radiotelevisione è stata adottata il 

25 maggio 2016 dal Consiglio federale ed è entrata in vigore il 1° luglio 2016. 

 Il Consiglio federale ha adottato la revisione dell'ordinanza sui servizi di  

telecomunicazione finalizzata ad adeguare il servizio universale. 

Il 2 dicembre 2016 il Consiglio federale ha adottato l’ordinanza sui servizi di tele-

comunicazione riveduta, considerando anche i risultati del suo rapporto in adem-

pimento del postulato Eder (16.3051). 

 Il Consiglio federale ha adottato la revisione dell'ordinanza sulle poste volta 

alla fissazione dei limiti massimi dei prezzi delle lettere del servizio riservato 

secondo l'articolo 18 capoverso 3 della legge sulle poste. 

Il Consiglio federale ha rinunciato a una revisione isolata dell’ordinanza sulle poste 

aprendo invece, nel quadro del suo rapporto di valutazione della legge sulle poste 

(LPO), la discussione su diversi aspetti dei limiti massimi di prezzo per i servizi 

riservati. 

  



58 

 Il DATEC si adopera per migliorare l'accesso di tutti all'infrastruttura TIC (in 

particolare Internet a banda larga). Il contributo a favore di una governance 

di Internet democratica, partecipativa e legalitaria è fornito e il ruolo di Gi-

nevra quale centro internazionale di riferimento in questo settore è raffor-

zato. 

La Svizzera ha partecipato attivamente a diversi forum volti a migliorare l’accesso 

di tutta la popolazione all’infrastruttura TIC, in particolare collaborando nell’or-

gano Broadband Commission for Sustainable Development, istituito congiunta-

mente dall’UIT e dall’UNESCO. L’attività di mediazione svolta dalla presidenza sviz-

zera del Comitato consultivo governativo dell’ICANN ha permesso di rafforzare la 

governance di Internet. Inoltre, la Svizzera è riuscita a mantenere a Ginevra il Se-

gretariato del Forum sulla governance di Internet delle Nazioni Unite. 
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